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“C’è qualcuno seduto all’ombra oggi 

perché qualcun altro ha piantato un albero 

molto tempo fa.”
Warren Buffett

Insieme ai bambini del mondo

2016BILANCIO
SOCIALE

Aleimar nel rispetto dell’ambiente e delle popolazioni del mondo ha scelto di stampare il Bilancio Sociale 
solo con aziende e prodotti certificati FSC.

L’ FSC, Forest Stewardship Council, è il princi-pale meccanismo di garanzia* sull’origine del legno o della carta. Si 
tratta di un sistema di certificazione internazionale che garantisce che la materia prima usata per realizzare un 
prodotto in legno o carta proviene da foreste gestite in modo responsabile, dove sono rispettati dei rigorosi 
standard ambientali, sociali ed economici, in modo da salvaguardare le generazioni attuali e future.
FSC include tra i suoi membri gruppi ambientalisti e sociali, comunità indigene, associazioni di consumatori, 
proprietari forestali, tecnici, organismi di certificazione, industrie di prima lavorazione e di trasformazione e 

commercializzazione del legno e della carta, che operano insieme per migliorare la gestione delle risorse forestali in tutto il mondo.
La certificazione rispetta rigorosi standard basati sui 10 Principi e 56 Criteri di buona gestione forestale validi in tutto il mondo e che 
consentono di mantenere ottimale la vitalità della foresta evitandone il progressivo impoverimento e scongiurando la deforestazione.

*(indipendente non governativo e senza scopo di lucro)



OBIETTIVI 2017

Gli obiettivi per il 2017 ci vedranno attivi sia 
nell’ambito dell’organizzazione del nostro gruppo 
sia nel monitoraggio e sviluppo dei nostri progetti.
L’Assemblea generale che si terrà a maggio avrà il 
compito di eleggere i nuovi membri del Consiglio 
Direttivo. Il nuovo CD che si insedierà dovrà 
tracciare gli obiettivi generali per i prossimi 4 anni, 
che comprenderanno la trasformazione di Aleimar in 
un’Associazione con personalità giuridica, l’iscrizione 
all’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo 
e la Certificazione del Bilancio.

Nel corso del 2017 proseguirà il lavoro avviato 
con la creazione dell’Area Sostenitori sul sito  e 
cercheremo di aumentare il numero di bambini di 
cui ci prenderemo cura incrementando il numero 
di sostenitori.
Inoltre uno spazio importante delle attività di 
Aleimar sarà riservato alle iniziative dei nostri 
volontari.
Tutti obiettivi molto importanti che concorreranno 
alla missione del nostro Gruppo: prendersi cura 
sempre di più di bambini in condizioni di difficoltà.

Bilancio della nostra Presidente
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Care amiche, cari amici,
l‘intenso lavoro svolto da tutti voi nel corso del 
2016 ha permesso ad Aleimar di raggiungere 
importanti risultati che troverete riassunti nelle 
pagine seguenti. Aleimar nel 2016 ha mantenuto 
tutti gli impegni presi nei confronti dei nostri 
bambini e delle realtà in cui vivono, contribuendo 
in modo significativo al miglioramento della loro 
vita e di quella delle loro famiglie. I nostri capi-
progetto e volontari hanno faticato per riuscire, 
in poche pagine, a riassumere quanto fatto 
nell’intero anno.
Al di là dei risultati nei nostri progetti, la nostra 
associazione ha rinnovato la sua immagine per 
raggiungere con maggiore efficacia e semplicità i 
tanti sostenitori che credono nella nostra missione. 
Per questo motivo nel 2016 abbiamo modificato 
il logo della nostra associazione, mantenendo 
l’identità di Aleimar ma con uno stile grafico che 
concilia semplicità e serietà. Nella seconda metà 
dello scorso anno abbiamo rinnovato anche 
il sito web, che sempre di più sta diventando 
uno strumento di continua interazione con i 
sostenitori. Nel nuovo sito infatti, oltre ad essere 
informati su tutte le novità, gli aggiornamenti e 
le iniziative che ci vedono protagonisti, possiamo 
trovare il collegamento all’Area sostenitori, che 
permette a coloro che hanno accolto un bambino 
con l’adozione a distanza di accedere a tutte le 
notizie del bimbo e di verificare i dati del proprio 
sostegno in ogni momento.
Il bilancio 2016, che si traccia sulla base di quanto 
fatto dalla nostra associazione, è estremamente 

positivo ed è ancora una volta lo stimolo a 
precedere con dedizione ai nostri impegni affinché 
il numero di bambini che accogliamo sia sempre 
maggiore e questo vuole essere il principale 
obiettivo per il 2017.
Il mio bilancio personale di questo anno aggiunge 
all’elenco dei risultati che leggerete un elemento in 
più che riguarda il capitale umano che fa parte di 
Aleimar. In qualità di Presidente ho avuto l’onore 
di seguire il lavoro di tante persone, di incontrare 
tanti gruppi che lavorano da anni per la nostra 
missione e di nuovi gruppi e volontari che si sono 
aggiunti solo di recente; ho potuto confrontarmi 
con persone che hanno accolto nella loro famiglia 
con il Sostegno a Distanza uno dei nostri bambini. 
Il dono più prezioso che contraddistingue tutti voi, 
che siate capi progetto, sostenitori o volontari, è 
l’altruismo. Persone che sanno tradurre in fatti la 
loro voglia di aiutare chi è più sfortunato, che non 
si tirano indietro ogni volta che viene richiesto uno 
sforzo in più e che non chiedono gratificazioni o 
ringraziamenti ufficiali, che offrono tutto quello 
che possono con generosità. Voi che avete lavorato 
giorno dopo giorno per garantire ai nostri bambini 
il diritto al cibo, all’istruzione, alle cure e al gioco, 
siete ora a pieno diritto la loro famiglia e tutta la 
gioia e il sostegno che avete permesso di donare 
ai bambini siano il ringraziamento più grande 
e la spinta a continuare la nostra opera perché il 
mondo sia un posto migliore per tutti.

Elena De Ponti
Presidente Aleimar



AMBITI DI INTERVENTO

PROTEZIONE DEL BAMBINO
Ci prendiamo cura di bambini in famiglia 
(naturale o adottiva), in case-famiglia e in 
centri di accoglienza. Il nostro scopo è quello di 
garantire loro diritti come l’abitazione, il gioco e 
il diritto all’identità.

ISTRUZIONE E FORMAZIONE
Operiamo per garantire un’istruzione adeguata 
a bambini provenienti da famiglie indigenti o 
bambini con disabilità attraverso la costruzione 
e la gestione di scuole. Sosteniamo lo studio 
di allievi meritevoli con borse di studio, così 
che possano frequentare corsi universitari o di 
formazione professionale.

SALUTE E NUTRIZIONE
Favoriamo campagne di prevenzione e 
sensibilizzazione, siamo attivi con interventi 
mirati quali vaccinazioni e somministrazione di 
farmaci per ridurre l’incidenza di gravi malattie 
(HIV, malaria, tbc, lebbra, ecc). Sosteniamo centri 
nutrizionali e dispensari medici distribuendo 
alimenti ai bimbi denutriti; promuoviamo le 
fondamentali norme igieniche e di alimentazione 
per arginare la piaga della malnutrizione e 
dell’elevata mortalità infantile.

AMBIENTE E SVILUPPO
Promuoviamo attività di agricoltura e 
allevamento, sosteniamo la creazione di 
cooperative di produzione, avviamo attività 
generatrici di reddito attraverso lo strumento 
del microcredito, contribuiamo al miglioramento 
dell’ambiente in cui vivono le famiglie e le 
comunità locali accompagnandole verso 
l’autosostentamento.

PROMOZIONE DELLA DONNA
Sosteniamo la formazione e il lavoro delle donne 
come strumento per la loro promozione sociale 
e per contribuire al mantenimento delle loro 
famiglie.

Il marchio
dell’Istituto Italiano
della Donazione

Anche per il 2016 Aleimar si conferma 
tra i Soci dell’ IID. 
L’Istituto Italiano della Donazione (IID) 
è un’associazione senza scopo di lucro 
fondata nel 2004 da enti rappresentativi 
del settore non profit italiano 
(Fondazione Sodalitas e Forum Nazionale del Terzo Settore) 
che basa la propria attività sulla Carta della donazione.
La Carta, pubblicata nel 1999, è il primo codice italiano 
di autoregolamentazione per la raccolta e l’utilizzo dei 
fondi nel non profit e sancisce un insieme di regole di 
comportamento mirate a favorire la corretta, trasparente ed 
efficace gestione delle risorse utilizzate dall’organizzazione 
non profit per conseguire i suoi scopi di solidarietà e 
promozione socioculturale.
Lo scopo dell’IID è quello di migliorare l’organizzazione delle 
associazioni del Terzo Settore e di garantire i donatori nelle 
loro azioni di liberalità. In tal senso, l’Istituto si impegna a:
•	 rassicurare il donatore circa l’applicazione di regole 

corrette di raccolta fondi da parte delle organizzazioni non 
profit (ONP);

•	 garantire che i fondi raccolti siano gestiti con competenza, 
serietà e trasparenza;

•	 attuare verifiche periodiche delle buone prassi riscontrate, 
al fine di assicurare che le stesse si mantengano costanti 
nel tempo.

Alle ONP che ne fanno volontaria richiesta l’Istituto rilascia, 
dopo un percorso di verifica e di adeguamento delle proprie 
modalità operative ai parametri richiesti, il marchio “Donare 
con fiducia”, a garanzia della bontà dei comportamenti delle 
stesse verso tutti gli stakeholder. 
Inoltre, aderendo nel 2006 all’ente internazionale ICFO 
(International Commitee on Fundraising Organizations) 
- l’Istituto ha introdotto, anche in Italia, uno standard di 
fiducia presente in tutte le maggiori nazioni del mondo.
Questo importante riconoscimento rappresenta lo 
stimolo a un processo di continuo miglioramento e 
di ricerca dell’eccellenza, con il coinvolgimento di tutti gli 
stakeholder interni e una sempre maggiore soddisfazione 
degli stakeholder esterni (bambini per primi). La 
concessione del marchio, per altro, deve essere riconfermata 
annualmente attraverso una rinnovata verifica da parte 
di IID: l’impegno richiesto è grande ma la sua importanza 
ancora di più.
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L’attività di Aleimar
nel mondo

Aleimar sostiene i minori e le famiglie in difficoltà 
attraverso due strumenti: il Sostegno a Distanza (SaD) 
e i progetti di cooperazione internazionale. Nel 2016 
Aleimar è presente in 11 Stati con circa 70 progetti.

Il Sostegno a Distanza (SaD) è aiuto economico e 
accompagnamento umano e permette di ricostruire 
un ambiente familiare con figure adulte di riferimento 
stabili.
Attraverso il SaD il sostenitore può affiancare il singolo 
bambino o la comunità di bambini nello sviluppo 
educativo e psicologico, fornendo un supporto 
alle esigenze quotidiane fino al raggiungimento 
dell’indipendenza.
Tutti i SaD sono inseriti all’interno dei nostri progetti di 
cooperazione internazionale, ovvero attività svolte a 
favore di minori, adulti e comunità locali con l’obiettivo 
di migliorare le loro condizioni e qualità di vita. Si 
tratta di interventi mirati che vengono studiati e gestiti 
insieme alle comunità locali.

Complessivamente nel 2016 sono stati erogati 
ai progetti di cooperazione internazionale e ai 
sostegni a distanza 796.648 euro di cui 55.789 per il 
monitoraggio.
Tutti i progetti sono consultabili al sito www.aleimar.it

TOTALE BAMBINI AIUTATI
Nel 2016 abbiamo sostenuto circa 3.000 bambini.
532 bambini in modo diretto attraverso il SaD e 
circa 2.500 indirettamente tramite i progetti di 
cooperazione internazionale.

Aleimar fa parte del ForumSaD, il coordinamento 
nazionale per il sostegno a distanza.



I progetti di cooperazione
internazionale

	 PROGETTI DI COOPERAZIONE		  AMBITO DI
	 INTERNAZIONALE	

PROGETTI
	 INTERVENTO

			   •	 Sostegno scolastico e sanitario a bambini di
	

Cotonou/	  A scuola e in famiglia
		  Cotonou, Condji-Lokossa, Manonkpon

	 Lokossa		  •	 Microcredito Condji

			   •	 Scuola materna Manonkpon

	
Kpossegan	 Coltiva culture

	 •	 Sostegno scolastico e sanitario ai bambini del villaggio

			   •	 Microcredito

		  	 •	 Centro di accoglienza e reinserimento
	 Abomey	 Pane quotidiano		  famigliare + Centro nutrizionale

			   •	 Fattoria Pane quotidiano

	
Toucountouna	 Coltiviamo il futuro

	 •	 Centro di accoglienza e formazione professionale

			   •	 Fattoria “La Providence”

	 Natitingou	 Pulcini nel nido	 •	 Centro di accoglienza Santi Innocenti

	 Natitingou	 Tutti a scuola!	 •	 Sostegno scolastico e sanitario scuola materna
	 			   I piccoli Angeli e scuola elementare Père Huchet

	 Perma	 Città della gioia	 •	 Centro di accoglienza Cité de la Joie

	 Boukoumbe	 Tata Somba 	 •	 Sostegno a bambini nei collegi

	 Natitingou	 Insieme per te	 •	 Sostegno a famiglie con casi di HIV

	 Natitingou	 Seminiamo il futuro	 •	 Impresa sociale al femminile

	 Natitingou	 Oltre il muro	 •	 Sostegno a minori in carcere

	 Tanguiéta	 Casa Moringa	 •	 Casa famiglia

	 Regione	 Mi allatti tu?	 •	 Fornitura di latte in polvere per neonati orfani
	 Zou e Atacora

	 Kpossegan	
	 Manonkpon	  Compagni di banco	 •	 Gemellaggi con le scuole italiane
	 Natitingou 

	 Kpossegan	 Salute alla vita 	 •	 Servizi di neonatologia, chirurgia
	 Sokponta			   e sostegno alimentare

	 Kpossegan	 Dentista senza frontiere	 •	 Attività di prevenzione e cura
	 			   della salute orale

	 Natitingou	 Scuola materna “La Paix”	 •	 Costruzione scuola materna

	 Villaggi rurali	 Braccialetti verdi	 •	 Sostegno a bambini malnutriti 

	 Villaggi rurali	 Dona una pecora	 •	 Un ovino per l’avvio di un piccolo allevamento

	 Villaggi rurali	 Brava mamma	 •	 Corsi di formazione

	 Villaggi rurali	 Un pasto caldo	 •	 Fornitura forni ecologici

	 Villaggi rurali	 Primi passi	 •	 Sostegno a scuole materne

	 Villaggi rurali	 Alla luce del sole	 •	 Installazione di impianti fotovoltaici

	 Villaggi rurali	 Progetto SaD	 •	 Sostegno a bambini

	 Villaggi rurali	 Un’ambulanza per Tokonda	 •	 Acquisto di un’ambulanza

	 Bogotà	 Famiglie di Usaquèn	 •	 Sostegno a famiglie q.re Usaquèn

	 Bogotà	 Famiglie di San Cristobal	 •	 Sostegno a famiglie q.re San Cristobal

	 Bogotà	 Dolce forno	 •	 Estufas per famiglie

	 Bogotà	 Una nuova casa	 •	 Ristrutturazione o assegnazione di case

	 Bogotà	 Jardin materno	 •	 Ristrutturazione scuola materna

	 Manaus	 Un’alba nuova	 •	 Sostegno a famiglie

		  	 •	 Sostegno a famiglie 

	
Manaus	 Ricominciamo insieme

	 •	 Borse di studio universitarie

			   •	 La scuola è per tutti 

			   •	 L’arte della lettura

	 Manaus	 Il nostro sogno	 •	 Ristrutturazione di case

	 Manaus	 Nuotare per la vita	 •	 Corsi di nuoto

	 Manaus	 Piccole farfalle	 •	 Sostegno all’infanzia vittima di violenza sessuale

BENIN
p. 18

ERITREA
p. 26

BENIN

BRASILE
p. 22

COLOMBIA
p. 24
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	 PROGETTI DI COOPERAZIONE		  AMBITO DI
	 INTERNAZIONALE	

PROGETTI
	 INTERVENTO

	
Mumbai	 Casa della gioia

	 •	 Centro di accoglienza per bambini 
	 			   e ragazzi di strada

		  	 •	 Dispensario medico

	 		  •	 Doposcuola

	 Nagercoil	 Una mano per tutti	 •	 I fili della speranza - corsi di sartoria
		  		  e informatica per donne

			   •	 Sostegno a famiglie

		
 
	 •	 Sostegno a famiglie

	 Mumbai	 Oltre gli ostacoli	 •	 Do you speak english?

			   •	 Una casa da vivere

INDIA
p. 28

COMPLETATO

COMPLETATO

COMPLETATO

COMPLETATO

COMPLETATO



	 PROGETTI DI COOPERAZIONE		  AMBITO DI
	 INTERNAZIONALE	

PROGETTI
	 INTERVENTO

	 		
•	 Housing sociale

	 		

	
Melzo	 Tuendelee

	 •	 Marchio solidale

		  	 •	 Insieme per il bene

	 Betlemme	 Creche Betlemme	 •	 Centro di accoglienza

	
Betlemme	 Centro sociale Betlemme

	 •	 Sostegno a famiglie bisognose

			   •	 Progetti di promozione sociale

	 Betlemme	 Una voce dal silenzio	 •	 Sostegno al Centro Effetà per bambini non udenti

	

Cremisan	 Una scuola senza muro

	 •	 Scuola dell’infanzia e primaria

			   •	 Doposcuola per i bambini con difficoltà
				    di apprendimento

	
Beit Sahour	 Diversamente scuola

	 •	 Sostegno retta scolastica per bambini
		   		  con difficoltà di apprendimento

			   •	 Solidarietà senza confini

	
Damour	 Sì alla vita

	 •	 Insieme si può

			   •	 Coperte per i rifugiati

			   •	 Un pasto per tutti

ITALIA
p. 34

PALESTINA
p. 38

“Insieme ai bambini per un futuro migliore”: 
questa è la nostra mission, quello in cui crediamo.

Per attuarla al meglio, in questi anni abbiamo cercato 
di migliorare costantemente sia le linee operative che 
le modalità applicative in modo da raggiungere
•	 una maggiore attenzione al contesto famigliare del 

bambino mediante un’opera di sensibilizzazione e 
di responsabilizzazione dei famigliari stessi;

•	 il finanziamento di attività agricole e/o commerciali 
che possano rendere autonoma nel tempo la 
famiglia stessa (microcredito, acquisto diretto di 
attrezzature e/o strumenti di lavoro ecc.);

•	 la formazione delle donne sia nell’ambito 
domestico (igiene, cura della casa, cura dei bambini 
ecc.) che nelle attività generatrici di reddito;

•	 l’assunzione di personale locale specializzato 
(assistenti sociali, animatori, operatori professionali) 
che operi con continuità sul territorio a supporto 
delle famiglie e delle comunità del villaggio;

•	 un esame approfondito delle necessità primarie 
del territorio/comunità contribuendo, con la 
collaborazione e il sostegno economico di istituzioni 
nazionali e internazionali, alla realizzazione delle 
infrastrutture basilari per le comunità nelle quali 
operiamo (scuole, dispensari con personale 
medico o paramedico, pozzi, luoghi di incontro, 
biblioteche ecc.).

Inoltre, in linea con le direttive dell’Istituto Italiano 
della Donazione (IID), cerchiamo di migliorare 
costantemente la gestione dei fondi economici 
a disposizione, offrendo trasparenza nei nostri 
bilanci e la garanzia di una progressiva riduzione 
percentuale dei costi di struttura.

LIBANO
p. 36
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Mission e
principi operativi

	 Mangochi	 Camminiamo insieme	 •	 Riabilitazione per bambini con disabilità motoria 

	 Mangochi	 Un asilo per crescere	 •	 Educazione nelle scuole dell’infanzia

	 Mangochi	 Il cibo è vita	 •	 Sostegno al Centro nutrizionale St. John nutrition centre 

	 Mangochi	 Acqua per tutti	 •	 Pompe a pedali per le famiglie di Magochi

MALAWI
p. 31

	 Lubumbashi	 Casa Laura	 •	 Centro di accoglienza Casa Laura
		  		  e sostegno a bambine in famiglia

	 Lubumbashi	 Diversamente bravi	 •	 Centro di accoglienza per bambini disabili 

	 Lubumbashi	 Prenditi cura di me	 •	 Sostegno agli ospedali del Katanga 

	 Lubumbashi	 Mangiamo insieme	 •	 Fornitura di latte e integratori alimentari 

	 Sambwa	 Un futuro per Sambwa	 •	 Energia per Sambwa

R.D. 
CONGO

p. 40

Il progetto Scuola comunitaria nello Zambia si è concluso nel 2016

COMPLETATO

COMPLETATO



Tutti i progetti sostenuti da Aleimar devono 
appartenere ad una delle aree tematiche prioritarie 
ed essere localizzati nelle aree di intervento 
prioritarie.

1.	 AREE TEMATICHE PRIORITARIE
•	Protezione del bambino
	 Cura di bambini in famiglia (naturale o adottiva), 

in case-famiglia e in centri di accoglienza. 
Lo scopo di Aleimar è quello di garantire i 
diritti fondamentali: cibo, salute, istruzione, 
abitazione, gioco, diritto all’identità.

•	 Istruzione e formazione
	 Sostegno ai costi di gestione di scuole 

dell’infanzia e primarie, organizzazione di corsi 
professionali, finanziamento di borse di studio, 
costruzione di nuovi edifici scolastici.

•	Salute e nutrizione
	 Organizzazione di campagne di prevenzione 

e sensibilizzazione, sostegno e costruzione di 
dispensari, centri medici e nutrizionali.

•	Ambiente e sviluppo
	 Promozione di attività di agricoltura e 

allevamento, avviamento di attività generatrici 
di reddito attraverso lo strumento del 
microcredito.

•	Promozione della donna
	 Organizzazione di corsi di formazione 

professionali per giovani donne, di corsi di 
igiene e sanitari, in particolare rivolti alla 
maternità.

2.	AREE D’INTERVENTO PRIORITARIE
	 Al fine di evitare un’eccessiva dispersione delle 

risorse, Aleimar cerca di concentrare i propri 
interventi in:
•	 Africa (Benin, Eritrea, Malawi, R.D. Congo, 

Zambia);
•	 America Latina (Brasile, Colombia);
•	 Asia (India, Libano, Palestina);
•	 Europa (Italia).

NUOVI PROGETTI
I nuovi progetti vengono selezionati in base alle 
“Linee guida di Aleimar per la presentazione, 
l’approvazione e il sostegno dei progetti”. 
Le richieste di apertura dei nuovi progetti devono 
essere inoltrate al Comitato Tecnico, un organo di 
Aleimar che opera con autonomia, indipendenza di 
giudizio e in base a criteri oggettivi di selezione.
Il Comitato Tecnico è composto da: Capo Progetto 
responsabile del progetto in questione, Responsabile 
operativo di Aleimar, Delegati esperti del Consiglio 
Direttivo. Coadiuvano i lavori del comitato alcuni 
consulenti esperti in base alle esigenze/competenze 
specifiche.
I progetti vanno presentati su specifica modulistica 
standard da parte dell’organizzazione locale con 
l’eventuale supporto del Capo Progetto Aleimar.
I progetti approvati dal Comitato Tecnico vengono 
valutati dal Consiglio Direttivo che delibera 
l’eventuale finanziamento.
Per ogni progetto è previsto un contratto di 
reciproco impegno (Aleimar e controparte locale) 
per lo svolgimento delle attività.

PROGETTI IN CORSO PLURIENNALI
La maggior parte dei progetti Aleimar sono progetti 
pluriennali che, partendo dai bisogni del territorio, 
prevedono la costruzione prima e la gestione poi di 
progetti di sviluppo in accordo alle aree tematiche e 
alla mission Aleimar. 
Il monitoraggio viene effettuato dal Capo Progetto 
che ha il compito di verificare che vengano rispettati 
gli impegni reciproci tra Aleimar e l’Organizzazione 
locale e che venga perseguita la mission di 
Aleimar. Il Comitato Progetti è composto dal 
Responsabile operativo di Aleimar e da Delegati 
esperti del Consiglio Direttivo. Il comitato si riunisce 
periodicamente per incontrare individualmente 
tutti i Capi Progetto. Per ogni progetto è previsto 
un contratto di reciproco impegno (Aleimar e 
controparte locale) per lo svolgimento delle attività.

I criteri di selezione e
monitoraggio dei progetti
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L’assetto istituzionale

ASSEMBLEA DEGLI ADERENTI
(art. 5 statuto Aleimar)
•	 E’ costituita da tutti gli aderenti all’Organizzazione.
•	 E’ presieduta dal Presidente ed è convocata dal Presidente 

stesso in via ordinaria una volta all’anno. 
•	 L’Assemblea ha i seguenti compiti:

-	 eleggere i membri del Consiglio Direttivo;
-	 eleggere i componenti del Collegio dei Probiviri;
-	 eleggere i componenti del Collegio dei Revisori dei 

Conti;
-	 approvare il programma di attività proposto dal Consiglio 

Direttivo;
-	 approvare il bilancio preventivo;
-	 approvare il bilancio consuntivo;
-	 approvare o respingere le richieste di modifica dello 

statuto di cui all’art.16;
-	 stabilire l’ammontare delle quote associative e dei 

contributi a carico degli aderenti.
Nel 2016 l’assemblea era composta da 54 soci.

CONSIGLIO DIRETTIVO
(art. 6 statuto Aleimar)
•	 E’ eletto dall’Assemblea degli aderenti ed è composto da 

un numero di membri variabile da 5 a 9.
•	 Si riunisce, su convocazione del Presidente, almeno sei 

volte. 
	 Ha i seguenti compiti:

-	 fissare le norme per il funzionamento dell’Organizzazione,
-	 sottoporre all’approvazione dell’Assemblea i bilanci 

preventivo e consuntivo annuali,
-	 determinare il programma di lavoro in base alle linee di 

indirizzo contenute nel programma generale approvato 
dall’Assemblea, promuovendone e coordinandone 
l’attività e autorizzandone la spesa,

-	 eleggere il Presidente,
-	 nominare il Vicepresidente,
-	 nominare il Segretario,
-	 nominare e revocare il Direttore, determinandone 

le mansioni, la qualifica ed il compenso eventuale,
-	 designare commissioni di studio e/o organismi consultivi 

i cui membri possono essere esterni al Consiglio Direttivo 
stesso,

-	 accogliere o rigettare le domande degli aspiranti 
aderenti,

-	 ratificare nella prima seduta successiva, i provvedimenti 
di propria competenza adottati dal Presidente per motivi 
di necessità e di urgenza.

•	 Il Segretario all’interno del Consiglio Direttivo coadiuva il 
Presidente ed ha i seguenti compiti:
-	 provvede alla tenuta ed all’aggiornamento del registro 

degli aderenti,
-	 provvede al disbrigo della corrispondenza,
-	 è responsabile della redazione e della conservazione 

dei verbali delle riunioni dell’Assemblea e del Consiglio 
Direttivo.

Il numero di membri del Consiglio Direttivo è stato fissato a 8: 
Elena De Ponti (presidente), Luca Colleoni, Andrea Marchini, 
Antonio Carettoni, Marco Bottani, Stefano Morocutti, Marco 
Fogu, Gaetano Fiorella (segretario).

PRESIDENTE
(art. 7 statuto Aleimar)
•	 E’ anche Presidente dell’Assemblea degli aderenti e del 

Consiglio Direttivo, è eletto da quest’ultimo.
Elena De Ponti è il Presidente di Aleimar.

COLLEGIO DEI PROBIVIRI
(art. 8 statuto Aleimar)
•	 E’ costituito da tre componenti effettivi eletti 

dall’Assemblea.
•	 Ha il compito di suggerire e verificare gli indirizzi ritenuti 

più consoni agli obiettivi dell’Organizzazione e di proporre 
gli idonei correttivi alle modalità di azione degli organi 
dell’Organizzazione.

I probiviri sono: Agostino Manzoni, Maria Maddalena Politi, 
Francesco Tartaglia.

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
(art. 9 statuto Aleimar)
•	 E’ costituito da tre componenti effettivi eletti 

dall’Assemblea. 
•	 E’ l’Organo di controllo delle attività finanziarie e contabili 

dell’Organizzazione.
I revisori dei conti sono: Marta Protto, Marcella Trezzani, 
Cesare Pozzetti.

E’ possibile visionare e scaricare il pdf dello statuto 
completo Aleimar sul sito web www.aleimar.it



Aleimar, nel perseguire la propria mission, 
tiene conto di tutti coloro che sono coinvolti 
direttamente e indirettamente nello svolgimento 
delle attività.

A tutte queste persone, definite portatori di 
interesse (o stakeholder) è indirizzato il Bilancio 
Sociale, uno strumento fondamentale per 
comprendere e valutare l’operato Aleimar.

STAKEHOLDER	 TIPOLOGIA DI COINVOLGIMENTO	 OBIETTIVI
Bambini	 •	 interventi diretti e indiretti	 •	 migliorare la qualità della loro vita
			   •	 rispettare i loro diritti
			   •	 affiancarli nella crescita
			   •	 soddisfare i loro bisogni primari
Famiglie e comunità locali	 •	 intervento diretto	 •	 condividere la realizzazione del progetto
			   •	 sostenerli in un percorso di accrescimento “culturale”
			   •	 migliorare la qualità della loro vita
Responsabili di progetto	 •	 formazione	 •	 creare rapporti di fiducia con Aleimar e i referenti locali
	 •	 coinvolgimento nelle fasi decisionali	 •	 realizzare dei progetti locali
	 •	 coinvolgimento nelle scelte operative	 •	 migliorare le  condizioni di vita dei bambini aiutati
Referenti locali	 •	 coinvolgimento nella gestione dei progetti	 •	 valorizzarli da un punto di vista professionale
	 •	 formazione	 •	 contribuire a un miglioramento del contesto generale
	 •	 aiuto economico nella realizzazione dei progetti	 •	 creare un rapporto di fiducia stabile e duraturo
Volontari	 •	 formazione	 •	 creare un senso di appartenenza all’associazione
	 •	 giornate dedicate	 •	 stimolare un coinvolgimento “totale” nelle scelte operative
	 •	 coinvolgimento in prima persona in alcune attività		  (possibilità di commenti critici sull’operato)
		  di supporto	 •	 dare opportunità di svolgere un’esperienza d’utilità sociale
			   •	 dare un’opportunità di svolgere un viaggio all’estero
			   •	 stimolare le iniziative individuali (in linea con la mission di Aleimar)
Soci	 •	 possibilità di partecipare all’Assemblea Nazionale	 •	 dare la possibilità di partecipare alla causa di Aleimar
Donatori (SaD)	 •	 aggiornamento costante relativo allo stato generale del	 •	 creare un rapporto di fiducia duraturo nel tempo
		  bambino in carico (due volte all’anno)	 •	 farli diventare “ambasciatori” della causa Aleimar
	 •	 informazioni generali sull’andamento del Gruppo
	 •	 possibilità di partecipare a viaggi solidali
Sostenitori progetti (persone fisiche)	 •	 informazioni generali sull’andamento del Gruppo	 •	 creare un rapporto di fiducia duraturo nel tempo
	 •	 aggiornamento sullo stato generale del progetto sostenuto
Sostenitori progetti	 •	 l’opportunità di sponsorizzare un progetto	 •	 creare un rapporto di fiducia duraturo nel tempo
(aziende, fondazioni)			   •	 creare progetti/iniziative ad hoc per la cultura aziendale
Gruppi esterni	 •	 attività di formazione e informazione	 •	 creare senso di appartenenza ad un gruppo impegnato
				    nel sociale
			   •	 stimolare le iniziative individuali
Partner	 •	 informazioni trasparenti sui progetti gestiti	 •	 possibilità di creare relazioni di rete
			   •	 condividere progetti (costi/benefici)
Personale	 •	 formazione nei diversi ambiti	 •	 possibilità di lavorare in un ambiente sereno e non gerarchico
	 •	 autonomia gestionale e possibilità di confronto con tutti i livelli	 •	 forti stimoli professionali
Istituzioni e organizzazioni di settore	 •	 creazione di rete	 •	 creazione di rapporti di fiducia e collaborazione
Fornitori	 •	 rapporti commerciali	 •	 rapporto duraturo e di fiducia

I portatori di interesse
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*	 Progetto in Zambia concluso.
	 I fondi inviati sono stati contabilizzati nell’esercizio 2015.
**	 Sono progetti sostenuti da Aleimar ma non gestiti direttamente.
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Dove operiamo: il nostro intervento in cifre

TOTALE USCITE PER PAESE

Paese	 Bambini	 Sostenitori	 Sostenitori
	 sostenuti	 SaD	 Progetti
Benin	 204	 528	 81
Brasile	 99	 455	 28
Colombia	 10	 47	 13
Eritrea	 20	 19	 61
India	 54	 142	 31
Libano	 10	 26	 11
Malawi	 11	 20	 25
Palestina	 67	 273	 6
R.D. Congo	 55	 196	 22
Zambia*	 0	 0	 0
Totale	 530	 1.706	 278

Paese	 Euro
Benin	 226.809
Brasile	 123.364
Colombia	 16.831
Eritrea	 150.885
India	 38.390
Italia - Tuendelee	 24.268
Libano	 11.985
Malawi	 38.533
Palestina	 61.604
R.D. Congo	  65.945
Zambia*	  6.000
Altri Progetti**	 38.034
Totale uscite 2016	 796.648



Progetto Salute alla vita
Accanto alle linee guida, sotto riportate, che da 
qualche anno stiamo perseguendo e che toccano 
i sostegni a distanza ed i progetti di cooperazione, 
nel secondo semestre del 2016 abbiamo lanciato 
il nuovo progetto Salute alla vita in collaborazione 
con l’ospedale privato di Sokponta, nel territorio 
della città di Dassa, costruito dall’associazione 
italiana L’Abbraccio di Alessandria. L’ospedale, che 
include i reparti di pediatria, chirurgia e maternità, 
collaborerà con il nostro nuovo Centro Sanitario 
Stefania Ollari di Kpossegan, che si trova a 17 Km circa, 

con l’obiettivo di diventare un polo di riferimento 
per le popolazioni della zona.
Ricordiamone gli obiettivi:
-	 la responsabilizzazione dei genitori e/o parenti per 

un graduale reinserimento in famiglia dei nostri 
bambini accolti nei centri di accoglienza;

-	 lo sviluppo di attività economiche e di formazione 
che consentano nel tempo una progressiva 
autonomia dei nostri centri e delle comunità 
locali, attraverso lo sviluppo agricolo ed il piccolo 
commercio, il microcredito, la costruzione 
di fattorie per l’allevamento, la formazione e 
l’apprendistato.

Progetto Insieme per te
L’avvio unitamente alla Caritas di Natitingou del 
progetto Impresa sociale al femminile con lo scopo, 
attraverso un’adeguata formazione e l’utilizzo dello 
strumento del microcredito, di rendere autonome 
nel tempo le famiglie beneficiarie, ci hanno 
permesso di inserire in questo progetto le famiglie 
dei nostri ragazzi e ragazze OEV.
Il progetto Impresa sociale al femminile, anche noto 
come Seminiamo il futuro, ci ha permesso di rendere 
autonome nel tempo le famiglie beneficiarie, tra le 
quali quelle dei bambini inseriti nel programma 
OEV. Per questo riteniamo di poter chiudere tutti i 
Sostegni a Distanza entro fine anno.

Sostegni a Distanza
Oltre vent’anni di esperienze ci hanno portato a 
constatare che la famiglia, pur con limiti economici e 
culturali, è sempre l’ambito più adatto per un positivo 
sviluppo psico-fisico e di responsabilizzazione del 
bambino. Con questa mission abbiamo lavorato, 
insieme a tutti i nostri referenti locali beninesi e non, 
per il raggiungimento degli obiettivi, ottenendo  
risultati molto positivi. I responsabili dei centri di 
accoglienza di Agnagnan-Abomey, Natitingou, 

Perma e Boukoumbe interagiscono in modo sempre 
più coeso con le famiglie allargate - zii, nonni e 
parenti tutti - per il reinserimento dei bambini. Per 
i bambini in famiglia di Condji-Lokossa, Cotonou, 
Kpossegan e Natitingou, oltre ai sostegni economici 
per la scuola e la salute, abbiamo proposto un 
nuovo metodo per lo sviluppo di quelle attività 
economiche finalizzate alla progressiva autonomia 
del nucleo famigliare: il microcredito.

Progetto Microcredito
Già da alcuni anni abbiamo avviato il progetto del 
microcredito a Kpossegan; ora lo abbiamo esteso 
anche a Condji-Lokossa. I risultati sono più che 
soddisfacenti e in costante espansione, per questo 
abbiamo deciso di allargare l’iniziativa anche più a 
Sud (regione Mono) e ne stiamo seguendo i risultati 
che, se positivi, ci permetteranno di allargare 
ulteriormente l’attività anche in questo territorio.

Progetto Seminiamo il futuro
Abbiamo seminato molto bene e ora ci possiamo 
dedicare alla formazione sul territorio e incrementare 
le attività di microcredito (attualmente 250 donne 
coinvolte). È un progetto ambizioso che deve il suo 
successo alla formazione delle donne aderenti che 
in futuro potranno proseguire autonomamente la 
propria attività.

Altre attività
I progetti agricoli Pane quotidiano e Coltiviamo il 
futuro, rispettivamente presso i centri di Abomey 
e di Toucountouna, sono finalmente a regime 
e permettono di avere dei ritorni economici a 
supporto della gestione degli stessi.  
Pane quotidiano è un vero gioiello; è un progetto 
molto fortunato perché il centro si trova al centro-sud 
del Paese, con condizioni atmosferiche decisamente 
migliori rispetto a Coltiviamo il futuro, che invece 
si trova al nord, in un territorio sub-sahariano che 
condiziona l’agricoltura in ogni suo aspetto.
La differenza tra i due progetti è una sola: la vendita 
di parte del raccolto; Pane quotidiano infatti, oltre a 
offrire un’alimentazione più varia e sana ai bambini, 
consente di poter vendere la parte eccedente al 
mercato locale, con una buona resa economica, 
che accantonata servirà per la manutenzione e la 
completa autonomia del centro.

Progetto Oltre il muro
Continuiamo il nostro impegno con il carcere 
minorile di Natitingou sia nei confronti degli 
adolescenti, per i quali oltre al sostegno materiale 
abbiamo avviato un’attività di formazione, sia per i 
bambini piccoli (le cui mamme sono in carcere), che 
ospitiamo presso la casa-famiglia “Maison Moringa” 
di Tanguiéta, più a nord.

Benin Siamo presenti dal 1993

Perma

Cotonou

Condji - Lokossa

Natitingou

Abomey

Toucountouna
Boukoumbe

Tanguiéta

Kpossegan
Sokponta
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RISULTATI RAGGIUNTI

		  2014	 2015	 2016
SaD	 237	 210	 204
Donatori SaD	 856	 663	 528
Donatori progetto	 73	 65	 81
Progetti	 18	 18	 18
Totale Fondi Impegnati	 232.738	 231.746	 226.809
	 di cui per SaD	 137.300	 65.900	 129.993
	 di cui per Progetti	 79.860	 140.401	 65.824
	 di cui per Altri Oneri	 15.578	 25.445	 30.992



Il programma del 2016 proseguirà anche nel 2017, 
finalizzato a migliorare ulteriormente la vita dei 
bambini nei centri di accoglienza, con particolare 
riguardo al processo educativo e di sviluppo psico-
fisico, in attesa di un possibile rientro in famiglia. A tale 
scopo, puntiamo molto sulla responsabilizzazione 
delle famiglie e sulla loro partecipazione per un 
buon rientro dei bambini nel proprio contesto 
famigliare. Infine, un maggior supporto viene dato 
a ragazzi/e nella scelta dell’indirizzo scolastico 
superiore o dell’apprendistato.

Progetto Salute alla vita
Il centro sanitario di Kpossegan sta operando a pieno 
regime con la collaborazione di un medico, Romain, 
di cui avevamo sostenuto gli studi a suo tempo, e di 
un’infermiera professionale, Rabiatou.
Trimestralmente vengono fatti dei check-up ai 
bambini della scuola e agli abitanti dei villaggi 
vicini che ne facciano richiesta. Questo programma 
dovrebbe portare a un “censimento” della 
popolazione della zona e a una migliore conoscenza 
delle problematiche di salute in modo da poter 
programmare l’acquisto di medicinale ad hoc. 
Continueremo la collaborazione con l’ospedale 
l’Abbraccio di Sokponta anche con la creazione di 
un nuovo Centro nutrizionale.

Progetto Città della gioia
A breve partirà la ristrutturazione del centro: 
refettorio, dormitori, servizi igienici e creazione di 
un’area giochi. 

Progetto Seminiamo il futuro
Il progetto, rivolto alle madri, proseguirà nel 2017 
coinvolgendo sempre più donne in situazioni 
difficili.

Progetto Casa Moringa
Abbiamo allargato l’operatività a un’altra casa-
famiglia, Maison Aloès, che a oggi ospita 4 bimbi, 
augurandoci di poterne aprire altre. Inoltre sarà 
costruito un pozzo per dare acqua non solo alla 
nostra casa ma a tutta la comunità circostante.

Progetto Mi allatti tu?
Quest’anno, la fornitura di latte e di medicinali sarà 
ampliata all’ospedale Fatebenefratelli “St. Jean de 
Dieu” di Tanguiéta.

Progetto Dentista senza frontiere
Il progetto è stato inglobato nel più ampio Salute 
alla vita, mantenendo gli interventi di prevenzione 
e cura dentaria con gli stessi volontari del passato e 
aspettando l’inizio attività di quelli futuri. Un nostro 
desiderio sarebbe avere più dentisti, in periodi 
diversi dell’anno, in modo da non far “aspettare” 
troppo i piccoli e i grandi pazienti. Inoltre, grazie 
alla donazione di un dentista che ha terminato la 
sua attività e che ci ha donato la sua postazione, è 
prevista la spedizione della poltrona, detta “riunito”, 
presso il centro sanitario di Kpossegan.

PROGRAMMA 2017
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Progetto Scuola materna “La Paix”
A settembre 2016 abbiamo inaugurato la scuola 
materna. Chiara, la nostra referente locale italiana, 
ci ha reso felici dicendoci che dobbiamo essere 
orgogliosi del lavoro fatto perché la struttura 
funziona perfettamente, con piena soddisfazione di 
tutti, maestre e bambini. Il progetto è terminato e 
noi ringraziamo Bazar Luxembourg e Mediaset S.p.A. 
che insieme ci hanno permesso di dare ai bambini 
un locale adeguato alle loro esigenze.

Progetto Tutti a scuola!
Anche in questo complesso scolastico, scuola 
materna Petits Anges e scuola elementare Père 
Huchet, abbiamo circa 150 bambini che vengono 
seguiti sia dalla nostra volontaria italiana Chiara sia 
da Père Celestin, responsabile delle scuola cattoliche 
del Benin. Ogni anno apportiamo qualche piccolo 
miglioramento, ma ancora c’è molto da fare, come 
ad esempio uno spazio dedicato allo sport. Proprio 
dietro la scuola c’è un piccolo spazio che potrebbe 
essere usato per fare ginnastica. Attualmente 
i bambini svolgono questa attività nel cortile 
antistante la scuola, ma è in discesa e quindi non 
proprio adatto soprattutto per i più piccoli.

Sostegno a Distanza: Città della gioia e Tata Somba
Proseguono i SaD a favore dei bambini dei nostri 
centri di accoglienza “Città della gioia” di Perma e 
“Tata Somba” di Boukoumbe. Inoltre nei prossimi 
mesi sono previsti degli interventi di ristrutturazione 
nel centro di Perma per il buon mantenimento della 
struttura a favore di una migliore qualità della vita 
dei bambini.



Brasile Siamo presenti dal 1985
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Progetto Ricominciamo insieme
Attualmente operiamo in tre quartieri della città di 
Manaus, il progetto con il maggior numero di famiglie 
è il quartiere (Bairro) “Colonia Antonio Aleixo” dove 
sosteniamo 46 famiglie per un totale di circa 276 
bambini. Il quartiere, antico lebbrosario della città di 
Manaus, è in crescita, sia sotto l’aspetto abitativo che 
igienico sociale. Nonostante i miglioramenti, esistono 
ancora larghe aree di favela ed è qui che indirizziamo 
i nostri sostegni. In questo quartiere è situata anche la 
sede di Aleimar ong Brasile, riconosciuta dal governo 
e attiva dal 2008. Rientra nel progetto Aleixo anche 
il nostro intervento nel quartiere Belavista, che si 
trova dall’altra parte del lago “Do Aleixo”. Quartiere 
prevalentemente di favela, estremamente povero. 
Nel 2016 il progetto SaD ha aiutato 19 famiglie per un 
totale di 114 bambini. Al progetto è stato inviato un 
contributo di 49.500 euro.

•	 Progetto Borse di studio
	 Sostegno a cinque ragazzi della comunità della Colonia 

Aleixo. In cambio i ragazzi offrono gratuitamente il 
loro servizio presso i due centri ECAE che si occupa 
di fornire attività di dopo scuola e ricreative a favore 
dei bambini della Colonia. Al progetto è stato inviato 
un contributo di 12.350 euro.

•	 Progetto La scuola è per tutti
	 Sostegno psicologico, scolastico e varie attività, 

distribuzione della merenda (mattino e pomeriggio) 
a 275 bambini e ragazzi, che seguono i vari corsi di 
sostegno all’interno del centro ECAE. Al progetto è 
stato inviato un contributo di 6.000 euro.

•	 Progetto L’arte della lettura
	 175 bambini e ragazzi a rischio emarginazione 

seguono i vari corsi di lettura, danza e teatro pensati per 
avvicinarli alla cultura e sviluppare le proprie abilità. 
Al progetto è stato inviato un contributo di 12.000 
euro. Il progetto sta vivendo un momento molto 
buono, la comunità è contenta dell’opera di aiuto e 
sostegno dato a tutti i bambini che lo frequentano.

Progetto Un’alba nuova
ll quartiere Alvorada, situato ormai nel centro della 
grande metropoli di Manaus, è rimasto un quartiere 
con aree di povertà estrema. Sviluppatosi da un punto 
di vista urbanistico, si caratterizza oggi per l’elevato 
tasso di delinquenza. In questo quartiere abbiamo 
seguito 25 famiglie per un totale di 150 bambini. Al 
progetto è stato inviato un contributo di 19.500 euro. 
Anche nel 2016, come negli ultimi anni, abbiamo 
promosso la campagna per l’acquisto di ceste basiche 
rivolte alle famiglie più bisognose e che già aiutiamo 
attraverso il SaD. Al progetto è stato inviato un 
contributo di 3.250 euro.

Progetto Il nostro sogno
Al progetto è stato inviato un contributo di 9.000 euro 
utilizzati per l’acquisto di elettrodomestici di prima 
necessità (frigoriferi, cucine economiche, ventilatori, 
ecc.) o per aiutare alcune famiglie nel completamento 
della casa (acquisto di finestre, porte, sanitari, ecc.).

Progetto Salute
Abbiamo sostenuto due bambini e una madre con 
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Manaus

necessità particolari: spese per esami specialistici, 
assistenza psicologica e l’acquisto di farmaci. Al progetto 
è stato inviato un contributo di 1.650 euro.

Progetto ECAE Buritì
Aiuto per la ristrutturazione del nuovo centro, avviato in 
maggio dal sacerdote italiano Gianni Poli, “Padre Joao”. 
Al progetto è stato inviato un contributo di 1.500 euro.

Progetto Nuotare per la vita
Mira a insegnare ai bambini a nuotare per evitare che 
affoghino nel Rio delle Amazzoni. Questo progetto ha 
avuto anche quest’anno il nostro sostegno utilizzato 
prevalentemente per l’acquisto di materiale vario 
(didattico e costumi), per gli insegnanti e per la pulizia 
della piscina. I bambini seguiti sono circa 315.
Al progetto è stato inviato un contributo di 5.000 euro.

Progetto Piccole farfalle
Questo progetto ha come obiettivo la cura e la 
protezione dei bambini e degli adolescenti vittime di 
violenza sessuale nell’Amazzonia brasiliana. Aleimar 

sostiene il progetto con 10.000 euro. Nel solo primo 
mese di accoglienza (luglio 2016) abbiamo accolto 
45 tra bambini e adolescenti. Per ogni bambino/
adolescente accolto nel centro, è presente anche 
una persona di famiglia, premurosa nei confronti 
del bambino, che frequenta anch’essa una terapia di 
gruppo. Per il 2017 prevediamo l’inserimento di circa 
30 bambini/adolescenti.
Al fine di facilitare il rientro alla normalità dei bambini, 
si organizzano, oltre alle normali attività terapeutiche 
con psicologi e assistenti sociali, anche iniziative di 
integrazione con i famigliari (giornate di festa, di gioco, 
gite ecc.) ed incontri nelle scuole pubbliche che trattano 
la prevenzione della violenza sessuale; ovviamente con 
approcci differenti nel caso siano rivolte ai bambini o 
siano di approfondimento per insegnanti.
Il coordinatore del progetto (Padre Hudson) ha 
ricevuto dall’Assemblea legislativa dello stato di 
Amazonas (parlamento statale), una menzione 
speciale per l’aiuto ai bambini vittime di violenza 
sessuale, definendolo uno dei migliori progetti di 
aiuto dello Stato.

Gli obiettivi raggiunti in questo Paese nel 2016 ci danno 
la certezza che il lavoro svolto nell’arco dell’anno, ha 
portato buoni risultati e l’aiuto dei nostri generosi 
sostenitori ci fa ben sperare in un 2017 positivo.

I progetti Nuotare per la vita e Borse di studio, sono in 
una situazione di sofferenza dovuta all’abbandono di 
altre associazioni che hanno avuto problemi economici, 
quest’anno il nostro contributo sarà aumentato per 
sopperire in parte al fabbisogno del progetto. 

Per il progetto Salute, continuiamo ad aiutare la sorellina 
di Bruno che soffre di una malattia rara e richiede 
medicinali particolari da acquistare ogni mese. Nel 2016 

è entrata nel SaD una bimba del quartiere Alvorada. Si 
chiama Fernanda, ha 11 anni, all’età di 3 anni, ha subito 
un intervento all’intestino. L’operazione è andata male e 
da allora ha bisogno di un medicinale mensile del costo 
di 270 real (90 euro). Aleimar ha messo a budget 2017, la 
cifra per aiutare la piccola per tutto l’anno.

I progetti ECAE, a tutela dei bambini, sono in continuo 
sviluppo e stanno diventando un punto di riferimento 
per la comunità. Per sostenerli maggiormente abbiamo 
pensato di destinare loro una parte dei fondi casa.

Continueremo ad accuparci delle nostre Piccole 
farfalle cercando di coinvolgere sempre più donatori.

		  2014	 2015	 2016
SaD	 91	 101	 99
Donatori SaD	 666	 541	 455
Donatori progetto	 39	 37	 28
Progetti	 6	 7	 5
Totale Fondi Impegnati	 113.619	 128.278	 123.364
	 di cui per SaD	 73.289	 83.706	 64.871
	 di cui per Progetti	 28.488	 41.214	 53.603
	 di cui per Altri Oneri	 11.842	 3.358	 4.890



Colombia Siamo presenti dal 1994
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RISULTATI RAGGIUNTI

Bogotà

Gli incontri regolari con le famiglie garantiscono 
l’individuazione tempestiva dei bisogni più urgenti  
portando ad un miglioramento evidente della 
situazione; soprattutto creano familiarità in modo 
che le mamme si sentano meno sole.
Continueremo quindi anche nel 2017 con questo 
nostro accompagnamento ma apportando un 

cambiamento: il nostro collaboratore, che da oltre 
15 anni segue le famiglie di Usaquèn,  si occuperà 
anche delle famiglie di Juan Rey.
Il progetto Una nuova casa continuerà con maggior 
forza anche grazie all’aiuto di collaboratori italiani 
che risiedono da anni a Bogotà.

		  2014	 2015	 2016
SaD	 10	 9	 10
Donatori SaD	 53	 48	 47
Donatori progetto	 4	 5	 13
Progetti	 4	 5	 4
Totale Fondi Impegnati	 9.263	 31.776	 16.831
	 di cui per SaD	 4.000	 5.269	 7.000
	 di cui per Progetti	 4.611	 25.765	 8.901
	 di cui per Altri Oneri	 652	 742	 930

Aleimar è presente da più di vent’anni nei quartieri 
di Usaquèn e Santa Inès mentre è presente solo 
da cinque anni a San Cristobal nel barrio Juan Rey 
a 3100 metri di altezza. Le due zone sono molto 
diverse tra di loro: la prima risente della costante 
espansione della città verso l’esterno, con le vecchie 
abitazioni che vengono spazzate via dai grandi 
palazzi o soffocate in mezzo ad esse, mentre Juan 
Rey è l’estrema zona di invasione da parte della 
popolazione che è fuggita dalle campagne e che ha 
costruito baracche precarie di lamiere e cartoni.

FAMIGLIE DI USAQUÈN
Sostegno a famiglie
Nel corso del 2016 abbiamo aiutato regolarmente 
le famiglie con la fornitura di borse alimentari, 
indispensabili nella situazione instabile lavorativa 
dei capi famiglia,  oltre che con l’acquisto di supporti 
medici di primaria necessità e con aiuto allo studio 
dei ragazzi.
Il nostro collaboratore, che ha continuato l’accompa-
gnamento dopo la partenza delle Suore Adoratrici, 
ha aperto la sua casa per le riunioni di gruppo delle 
famiglie, favorendo in questo modo uno spirito di 
amicizia estremamente interessante. La priorità 
rimane sempre quella di dare ai nostri ragazzi  
un’abitazione dignitosa: in questo quartiere sono 
già due le abitazioni che abbiamo completato in 
questi anni.

FAMIGLIE DI SANTA INÈS
Sostegno a famiglie
L’impegno di Aleimar di far uscire dalla povertà i 
bambini assistiti è stato pienamente raggiunto con 
la nostra Maritza che a fine 2016 ha conseguito il 
diploma di Tecnico di Infermeria. Ora la ragazza 
può contare su ottime prospettive lavorative. 
Fondamentali sono state anche le forniture di borse 
alimentari e di contributi di affitto dell’abitazione.

FAMIGLIE DI  SAN CRISTOBAL - JUAN REY
Sostegno a famiglie
I bambini di questo quartiere vivono in condizioni 
di estrema povertà. L’aiuto è consistito nel dare 
regolari forniture di generi alimentari per contribuire 
al fabbisogno nutritivo di tutta la famiglia, controlli 
sanitari periodici, incontri educativi per i genitori 
per rafforzare la loro genitorialità e la capacità di 
superamento delle difficoltà quotidiane. Inoltre le 
abitazioni sono state oggetto di piccole riparazioni 
per renderle più dignitose, come l’installazione della 
porta della toilette, sostituzione di armadietti da 
cucina arrugginiti, fornitura di pentole e stoviglie 
oltre a letti con coperte, cuscini, materassi e abiti. 

Progetto Dolce forno
Questa iniziativa ha permesso a tre famiglie di 
sostituire la vecchia stufa a gas con una stufa nuova 
e più funzionale.

Progetto Una nuova casa
Abbiamo iniziato i lavori di ristrutturazione della 
casa di Nicole e della sorellina Gabriela a Juan Rey, 
che si concluderanno a inizio 2017.

Progetto Jardin materno
Abbiamo contribuito alla ristrutturazione e 
all’ampliamento della scuola materna in un quartiere 
periferico di Bogotà.



Progetto Braccialetti verdi
L’Eritrea è un Paese molto povero in cui la 
maggioranza della popolazione trova sostentamento 
nella pastorizia e nell’agricoltura. Frequenti periodi 
di siccità impediscono un raccolto regolare, per 
cui, talvolta si ha carestia, ma anche quando il cibo 
è disponibile in quantità, la sua qualità è povera 
perché basata prevalentemente su cereali.
La mancanza di un’alimentazione bilanciata ha 
un effetto negativo sullo sviluppo dei bambini, 
soprattutto quelli di età inferiore ai cinque anni. 
Il nostro referente locale è impegnato da anni a 
garantire la somministrazione di alimenti integrativi 
ricchi di carboidrati, proteine, grassi, vitamine e sali 
minerali (macro e micro nutrienti) ai bambini che 
mostrano crescita insufficiente rispetto agli standard 
del World Health Organization.
Normalmente il ciclo di assistenza dura nove mesi, 
durante i quali le mamme vengono istruite circa 
l’importanza di una nutrizione bilanciata, anche in 
presenza di quantità limitate di cibo. Esse sono poi 

invitate a compilare un questionario per monitorare 
la situazione sociale  e igienico sanitaria della famiglia 
allo scopo di poter dare loro alcune informazioni di 
base sulla importanza di prendersi cura dei bambini, 
soprattutto nel primo periodo della loro vita.
Alle famiglie particolarmente povere i cui bambini 
sono stati dimessi, ma necessitano di essere 
alimentati e tenuti sotto controllo per impedire 
ricadute, vengono distribuiti degli ovini (pecore o 
capre) per garantire una quantità di latte minima 
giornaliera e la possibilità di avviare un piccolo 
allevamento familiare fonte di reddito.
Aleimar ha sostenuto e si è presa cura di 40 bambini, 
con un investimento economico pari a 16.429 euro.

Progetto Dona una pecora
Questo progetto è un’appendice naturale del 
progetto Braccialetti verdi. La donazione di pecore 
o capre non solo permette di nutrire il bambino, ma 
anche di avviare un piccolo allevamento familiare, 
fonte di reddito per le famiglie. Oltre agli ovini 
acquistati con il contributo dell’alimentazione 
integrativa, Aleimar ne ha acquistati altri 6 (con i 500 
euro ricevuti da singoli benefattori) che sono stati 
dati a 2 famiglie con 9 bambini.

Progetto Un pasto caldo
Il mogogò è il forno domestico dell’Eritrea, dove 
si cucina l’engera, la focaccia spugnosa a base di 
cereali misti, che rappresenta l’alimento giornaliero 
di gran parte della popolazione, non solo rurale. 
Il forno ecologico, che delle lavoranti esperte 
insegnano a costruire nelle case dei villaggi, è 
progettato in modo da ridurre il consumo di 
combustibile e i tempi di cottura del 50%, e di captare 
e convogliare all’esterno i fumi di combustione. 
Con le donazioni di 7.280 euro sono stati realizzati 
37 mogogò in altrettante abitazioni di due villaggi, 
migliorando la vita di circa 120 bambini.

Progetto Alla luce del sole
Nei villaggi rurali l’energia elettrica arriva raramente e 
in maniera discontinua. L’alternativa sono le lampade 
a petrolio, con un costo elevato di gestione, o l’andare 
a letto con le galline. Il nostro referente locale gestisce 
degli ambulatori con il reparto maternità, dove la 
mancanza di luce rende problematica l’assistenza alle 
partorienti, e delle case di accoglienza per le orfane, 
dove la mancanza di luce impedisce lo studio serale.
Grazie al progetto Alla luce del sole Aleimar è stata 
in grado di  raccogliere donazioni per realizzare 
degli impianti fotovoltaici standard per tutti i centri 
d’utilizzo, così da garantire l’impiego delle stesse 
attrezzature e facilitare le future manutenzioni. 
Un primo container è stato inviato a fine anno e a 
febbraio si è inaugurato il primo impianto presso una 

maternità. Per questo progetto Aleimar ha ricevuto 
8.000 euro da una Fondazione francese e 32.000 
euro da benefattori italiani, destinati a 4 impianti 
fotovoltaici.

Progetto Primi passi 
Il nostro referente locale gestisce 26 scuole materne 
con circa 4.000 bambini. Aleimar ha ricevuto 39.313 
euro da dodici benefattori che hanno utilizzato 
Aleimar per inviare il loro sostegno a dodici scuole 
con 2.600 bambini.

Sostegno a Distanza
Quest’anno Aleimar ha sostenuto direttamente 
12 bambini con 5.434 euro da propri benefattori e 
indirettamente altri 22, con 8.072 euro di donazioni 
ricevute da altri benefattori.

Progetto Brava mamma
Le nostre referenti locali svolgono da otto anni 
dei corsi di educazione sanitaria nei villaggi, che si 
rivolgono a mamme di età 18-35 anni. L’obiettivo 
dei corsi è di aumentare il loro livello di conoscenza 
nei problemi relativi alla prevenzione delle malattie 
sessualmente trasmissibili, a quelli delle partorienti, 
alla cura di neonati e bambini, all’igiene personale e 
ambientale.
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La situazione politico-economica del Paese non 
migliora e i nostri referenti locali hanno difficoltà a 
svolgere le loro opere sociali. Elenchiamo i progetti 
che si vorrebbero sviluppare, ma senza quantificare 
un impegno finanziario.

Progetto Brava mamma
Continueremo nell’attività e probabilmente 
replicheremo almeno due seminari con l’intento di 

educare e formare le giovani mamme (circa 17.000 
euro).

Progetto Primi passi
Il contributo che transiterà da Aleimar sarà 
probabilmente inferiore a quello del 2016.

Sostegno a Distanza
Ci proponiamo di arrivare a sostenere 35 bambini.

Eritrea Siamo presenti dal 2010

RISULTATI RAGGIUNTI

Asmara

		  2014	 2015	 2016
SaD	 11	 13	 20
Donatori SaD	 23	 23	 19
Donatori progetto	 69	 67	 61
Progetti	 7	 8	 6
Totale Fondi Impegnati	 178.620	 130.304	 150.885
	 di cui per SaD	 5.460	 5.400	 5.434
	 di cui per Progetti	 173.160	 124.904	 145.451
	 di cui per Altri Oneri	 0	 0	 0
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Progetto Oltre gli ostacoli
Anche quest’anno abbiamo avuto conferma della 
forza della realtà della Lok Seva Sangam: i nostri 
referenti locali Ethel e Sachin ci hanno dimostrato 
come sempre grande impegno e attenzione verso i 
nostri bambini. Abbiamo quindi continuato a seguire 
i 22 Sostegni a Distanza (13 femmine e 9 maschi) 
aiutando le loro famiglie ad affrontare la difficile vita 
degli slum di Mumbai e garantire così ai propri figli 
le cure sanitarie e l’istruzione. A conferma della forza 
di questa collaborazione quest’anno abbiamo potuto 
chiudere il SaD di Ashwini Kamble: incontrata tanti 
anni fa quando era solo una piccola orfana, grazie al 
nostro aiuto oggi è una giovane donna indipendente, 
con una bella casa e un lavoro sicuro. Durante il 
viaggio di monitoraggio di fine ottobre siamo riusciti 
a visitare tutte le famiglie che sosteniamo: vedere 
i sorrisi dei più piccoli mentre scartano i regali che 
gli abbiamo portato da parte di voi sostenitori, 
chiacchierare in inglese con i più grandi e leggere tra 
le lacrime delle nonne e delle mamme la riconoscenza 
per quello che facciamo è sempre una grande 
emozione. Abbiamo, inoltre, potuto verificare meglio 
la situazione del progetto Do you speak english?: in 

questo momento il corso di inglese è ancora sospeso 
in quanto durante il 2016 non è stato possibile 
risolvere i problemi logistici emersi l’anno scorso. 
Infatti, visti i buoni risultati ottenuti con il primo 
corso e le numerose richieste di iscrizione ricevute, 
la LSS vorrebbe realizzare il corso in una struttura più 
spaziosa e con un’insegnante dedicata e qualificata: 
i nostri referenti si stanno impegnando con tutti i 
mezzi a loro disposizione per superare gli ostacoli 
incontrati e far così decollare questo progetto, 
fondamentale soprattutto nell’ottica di garantire un 
futuro lavorativo agli abitanti degli slum.

Progetto Una mano per tutti
Abbiamo avuto modo anche nel 2016 di consolidare 
la collaborazione con il nostro referente locale John 
Upalt, presidente della Mother Theresa Social Service 
Organization, tanto da decidere di ampliare alcuni 
progetti attivi a Nagercoil e nei villaggi limitrofi.
• SaD: anche quest’anno abbiamo aiutato le nostre 5 

bambine con lo strumento del Sostegno a Distanza 
supportando soprattutto la loro istruzione. Con 
l’intenzione di ampliare il nostro sostegno in 
quest’area, durante il viaggio di monitoraggio di 
fine ottobre, oltre ad incontrare le nostre bimbe, 
abbiamo conosciuto due nuove famiglie molto 
bisognose.

•	 Progetto case: abbiamo supportato Upalt nella 
costruzione della nuova casa di Preethi, una delle 
bambine che sosteniamo con il SaD; grazie alla 
raccolta fondi fatta in occasione del nostro viaggio, 
infatti, siamo riusciti ad inviare più della metà della 
cifra totale dei lavori. I lavori, seguiti direttamente 
dal nostro referente e iniziati a settembre, sono 
culminati a fine anno con la costruzione del tetto: 
la casa verrà ultimata nei primi mesi del 2017.

•	 Dispensario medico: tutti i pomeriggi, un’infermiera 
stipendiata si dedica ad una decina di persone 
somministrando medicinali, vitamine ed integratori. 

In alcuni giorni sono presenti anche due medici 
volontari e durante l’anno vengono organizzati 
almeno tre diversi “Medical Camp”.

•	 Doposcuola: tutte le sere dalle 18 alle 20, una ventina 
di bambini, suddivisi in due gruppi e seguiti da due 
insegnanti stipendiate, fanno i compiti di scuola e 
studiano l’inglese e il Tamil imparando poesie e 
canzoni. Ad ogni bambino, anche quest’anno, è 
stato donato il materiale scolastico grazie alle vostre 
donazioni e alla generosità della MTSSO.

•	 I fili della speranza: anche quest’anno la 
partecipazione ai corsi di informatica e di 
sartoria è stata numerosissima con quasi 100 
donne iscritte tra i vari corsi. Durante il nostro 
viaggio annuale, abbiamo partecipato alla solita 
giornata di festa che le studentesse organizzano 
per ringraziarci: in questa occasione abbiamo 
consegnato all’insegnante dei corsi di informatica 
due computer portatili, donati per poter ampliare 
le postazioni di lavoro, e abbiamo distribuito gli 
attestati di partecipazione. Anche quest’anno il 
nostro referente locale ha portato avanti l’idea del 
microcredito per chi frequenta i corsi, inserendo il 
pagamento della retta così da rendere sempre più 
autonomi questi progetti.

Progetto Casa della gioia
Continuiamo ad essere presenti a Mumbai anche con 
le quattro case della Good Samaritan Mission in cui 
vengono accolti circa 80 ragazzi. La maggior parte 
degli ospiti vivono divisi nelle tre case, separate pochi 
metri l’una dall’altra nel quartiere di Vikhroli: Mumy 
Sangeeta segue le bambine e le ragazze, che sono 
divise tra piccole e grandi in due case diverse, mentre 
i bambini e i ragazzi vivono tutti insieme nella Mother 
House e sono seguiti dal nostro referente Peter Paul.
Aleimar, grazie ai contributi per i 27 Sostegni a 
Distanza (19 femmine e 8 maschi) anche quest’anno 
è riuscita in realtà a sopperire ai bisogni principali 
di tutti gli ospiti, compresa una ventina di ragazzi 
che vivono nella casa di Kalamboli, fuori Mumbai. 
Dal momento che uno degli obiettivi principali di 
questa realtà è l’istruzione, oltre a quello di garantire 
a questi bambini un posto in cui dormire e almeno un 
pasto al giorno, una volta finito il percorso di studi, i 
ragazzi rientrano nelle loro famiglie, come è successo 
a 3 delle nostre ragazze durante il 2016. Per poter 
continuare a sostenere al meglio questo progetto di 
accoglienza, amicizia e istruzione, stiamo portando 
avanti una collaborazione con l’associazione Frame 
Project Onlus.

India Siamo presenti dal 1996

RISULTATI RAGGIUNTI

Mumbai

Nagercoil

		  2014	 2015	 2016
SaD	 51	 52	 54
Donatori SaD	 183	 160	 142
Donatori progetto	 88	 81	 31
Progetti	 7	 7	 7
Totale Fondi Impegnati	 42.616	 36.402	 38.390
	 di cui per SaD	 25.750	 19.860	 28.750
	 di cui per Progetti	 12.750	 14.330	 6.146
	 di cui per Altri Oneri	 4.116	 2.212	 3.494
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Progetto Oltre gli ostacoli
Incrementeremo il numero dei bambini che 
sosteniamo con il Sostegno a Distanza in modo da 
accogliere le nuove richieste di aiuto ricevute da 
Sachin alla fine del 2016 per altri bimbi che vivono 
al limite della sopravvivenza. Continueremo a tener 
monitorata la situazione delle umili “case” in cui 
vivono le nostre famiglie e valuteremo se realizzare 
altre ristrutturazioni. Continueremo, inoltre, a seguire 
la situazione relativa al progetto Do you speak 
english?, appena concluso, certi che i nostri referenti 
della LSS riusciranno presto a trovare la soluzione 
giusta per far ripartire un nuovo e numeroso corso 
d’inglese per gli abitanti degli slum di Mumbai.

Progetto Una mano per tutti
Proseguiremo il Sostegno a Distanza delle bimbe 
che seguiamo già da anni e inseriremo altri SaD per i 
bambini delle nuove famiglie che abbiamo conosciuto 
durante l’ultimo viaggio. Grazie al nostro referente 
locale, terremo monitorato il completamento della 
costruzione della nuova casa di Preethi e valuteremo 
se ristrutturare altre umili dimore delle nostre famiglie. 
Continueremo a sostenere i progetti del dispensario e 
del doposcuola fondamentali per le popolazioni rurali 
intorno a Nagercoil. Promuoveremo sempre di più i 
corsi professionali a favore delle donne e aiuteremo 
Upalt a ristrutturare la sede, così da incrementare 
il numero delle iscritte e la varietà dei corsi e poter 
quindi rispondere alle nuove richieste delle giovani 
donne indiane sempre più desiderose di crescere e 
migliorarsi.

Progetto Casa della gioia
Cercheremo di proseguire con il sostegno dei nostri 
bambini ospitati nelle case di accoglienza seguite 
dalla GSM, anche se il rapporto con i referenti 
locali continua ad essere una grande fragilità di 
questo progetto. A tal proposito daremo sempre 
più spazio all’associazione Frame Project Onlus, i 
cui rappresentanti sono già molto legati ai nostri 
bambini, in modo che questo affiancamento ci aiuti 
ad affrontare ancora meglio le difficoltà del progetto 
in nome del grande affetto che ci lega a questi ragazzi.

Da quando abbiamo cominciato ad operare in 
questo Paese, sono numerosi gli interventi effettuati 
ed i nostri progetti stanno crescendo. Il viaggio 
in Malawi, lo scorso settembre, è stato molto 
emozionante. E’ stato bello vedere come l’impegno 
di molte persone dia sempre buoni risultati, in 
particolare, è fondamentale per questi bambini nati 
in una terra che offre loro ben poco.
I bambini che frequentano gli asili del progetto 
Un asilo per crescere sono sempre più numerosi, 
così come i bambini disabili coinvolti nel progetto 
Camminiamo insieme che, a rotazione, vengono 
sottoposti ai trattamenti fisioterapici al centro del 
Gruppo Tiyende Pamodzi. Le attività riabilitative 
vengono svolte anche nei villaggi con la supervisione 
dei volontari del gruppo che, è importante saperlo, 
sono anch’esse persone malate.
Lo scorso anno abbiamo contribuito all’acquisto 
di cibo e farmaci per il Centro nutrizionale St. John  
(progetto Il cibo è vita) costituito anni fa da Padre 
Kimu. Qui giungono bambini denutriti e malati; quelli 
più gravi vengono ospedalizzati con la loro mamma, 
mentre quelli meno gravi si recano settimanalmente 
al Centro per essere visitati, per reperire le cure 
necessarie o per assumere la farina proteica che 
migliora la loro alimentazione. Qui si svolge anche 
educazione alimentare sui cibi più adeguati per la 
buona crescita del bambino. Durante il viaggio di 
supervisione, abbiamo portato in Malawi 30 Kg di 
latte in polvere, in parte dato al Centro nutrizionale, 
in parte lasciato alle giovani mamme.

Progetto Acqua per tutti
Nel 2016 abbiamo acquistato 10 pompe a pedali 
per l’irrigazione che sono state distribuite, durante 
il nostro viaggio, in 10 villaggi. Le pompe a pedali, 
soprattutto in un anno di siccità come lo è stato 
il 2016, sono fondamentali per salvaguardare il 
seminato e permettono di fare 3 raccolti all’anno 

Malawi Siamo presenti dal 2014

Mangochi
Namwera

		  2014	 2015	 2016
SaD	 10	 11	 11
Donatori SaD	 11	 19	 20
Donatori progetto	 9	 15	 25
Progetti	 2	 2	 4
Totale Fondi Impegnati	 7.061	 11.552	 38.533
	 di cui per SaD	 600	 5.750	 2.755
	 di cui per Progetti	 6.000	 4.850	 33.643
	 di cui per Altri Oneri	 461	 952	 2.135

RISULTATI RAGGIUNTI
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Progetto Un asilo per crescere
Aleimar intende aumentare il numero dei SaD per 
poter permettere a più bambini di godere di un 
pasto quotidiano tanto fondamentale quanto difficile 
da usufruire per chi non frequenta le strutture di 
Padre Kimu. Con il Sostegno a Distanza, vogliamo 
permettere ad ogni singolo bambino di crescere sano, 
con una buona educazione ed aprire loro la strada 
per una formazione scolastica evitando loro i pericoli 
della strada o le giornate nei campi con i genitori.

Progetto Camminiamo insieme
I 200 bambini coinvolti nel progetto necessitano, 
oltre alle sedute riabilitative nei villaggi, anche 
di uno spazio adeguato ed attrezzato con presidi 
che possano aiutarli a migliorare i loro movimenti. 
Aleimar nel 2017 vuole creare una piccola palestra 

all’interno della sede del Gruppo Tiyende Pamodzi, 
inoltre contribuirà alla formazione dei volontari 
provvedendo al pagamento del corso a loro dedicato 
e organizzato dai medici e dal fisioterapista Gift che 
seguono i bambini disabili nei singoli villaggi.

Progetto Acqua per tutti
Avendo constatato l’utilità e l’importanza delle 
pompe a pedali per irrigazione, Aleimar si prefigge 
di acquistarne ulteriori 20 in aggiunta ai fertilizzanti 
necessari per la coltivazione dei campi. La terra è un 
dono prezioso e se sfruttata correttamente fornisce 
cibo per le persone e dà lavoro a chi la coltiva.

Progetto Il cibo è vita
Continueremo a sostenere il Centro St. John per 
aiutare sempre più bambini in difficoltà.

di mais, soia, frutta e verdura. Questo semplice 
strumento, permette ai nostri bambini di avere a 
disposizione almeno un pasto fresco.

Progetti: Un asilo per crescere - Il cibo è vita
Lo scorso 2016 il totale dei bambini che hanno 
frequentato i due asili, il St. John Nursery School e 
quello di Kausi, ha superato i 1.200 iscritti (progetto 
Un asilo per crescere). La distanza dei villaggi e la 
cultura che non premia lo studio, sono le due cause 
principali per cui molti bambini in Malawi non 
frequentano le scuole e quindi crescono analfabeti. 
Oltre a crescere in un ambiente protetto e ad 
apprendere le nozioni base della lingua inglese sotto 
forma di canto, tutti i bambini ospitati nelle strutture 
possono ricevere un pasto e una merenda, cosa che 
non sarebbe garantita se non frequentassero l’asilo. 
Un semplice piatto di phala, una banana o una tazza 
di tè fanno la differenza per i bambini che vivono in 
questa terra.
I bambini vengono anche curati dal punto di vista 
sanitario; vengono valutati dalle proprie insegnanti 
e laddove c’è la necessità vengono accompagnati 
al Centro nutrizionale (progetto Il cibo è vita) per 

essere visitati da un’infermiera professionale che 
provvederà poi a fornire le cure necessarie.
Aleimar sostiene 11 SaD; il cammino insieme 
comincia già dai primi anni di vita dei bambini e 
garantisce loro alcuni dei diritti fondamentali: cibo, 
salute e istruzione.

Progetto Camminiamo insieme 
I bambini coinvolti nel progetto Camminiamo 
insieme sono 200. Prima che iniziasse questo 
programma riabilitativo, nessuno in questo Paese, 
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aveva mai pensato a considerare le persone 
disabili parte integrante della società. L’ospedale 
governativo di Mangochi conosce perfettamente il 
grande lavoro svolto dalla nostra referente Marina 
Zanotti, dal fisioterapista Gift e da tutto il Gruppo 
Tiyende Pamodzi; al punto che i medici suggeriscono 
alle giovani mamme (che si recano all’ospedale di 
Mangochi con i propri figli), di recarsi proprio dal 
Gruppo Tiyende Pamodzi a Namwera.
Durante il viaggio di settembre abbiamo visto di 
persona come il progetto abbia davvero cambiato 
la vita a numerosi bambini disabili. Bambini e adulti 
che per anni hanno vissuto nell’ombra, senza cure, 
ora possono compiere piccoli gesti: afferrare un 
oggetto, stare seduti, fare piccoli passi e c’è chi 
può anche camminare e ballare grazie all’acquisto 
delle protesi che sostituiscono l’arto inferiore. Tutto 
questo è possibile grazie alla sensibilizzazione 
fatta ai capivillaggio, all’insegnamento ed al lavoro 

dei volontari che insegnano gli esercizi ai bambini 
e all’acquisto delle protesi e altre strumentazioni 
necessarie. Ad esempio una semplice carrozzina 
ha permesso a dei bambini non solo di muoversi, 
ma anche di vedere di nuovo la luce del sole, di 
conoscere i bambini del villaggio, di scoprire la 
natura che circonda la loro capanna… un semplice 
oggetto, costruito a mano su misura ha regalato loro 
una nuova vita.
Il grande successo di questo progetto è anche la 
formazione. Nel 2016 è stato svolto un corso di 
preparazione che ha permesso, ai molti volontari 
del Gruppo Tiyende Pamodzidi, di svolgere al 
meglio il loro importante lavoro. Il loro impegno 
è pari a quello del fisioterapista Gift o a quello dei 
caregiver che, nei villaggi, controllano l’andamento 
generale del bambino, lo seguono dal punto di vista 
alimentare e, laddove necessario, danno loro cibo 
adeguato e/o medicine.



PROGRAMMA 2017

Nel corso del 2017 si prevede di:
•	 strutturare maggiormente il progetto Housing 

sociale anche con l’inserimento di nuovi 
collaboratori e di volontari che possano affiancare le 
famiglie accolte;

•	 integrare il progetto Housing sociale con un’attività 
di supporto scolastico per i ragazzi delle scuole 
medie e di affiancamento dei genitori nel rapporto 
con la scuola;

•	 portare avanti l’attività relativa al progetto Donne al 
centro dopo il termine previsto dal finanziamento 
della Regione Lombardia;

•	 continuare l’attività del laboratorio Marchio solidale 
con le donne che attualmente lo frequentano e 
coinvolgendone altre attraverso  un consolidamento 
dei rapporti con gli enti invianti.

In Italia operiamo attraverso la Fondazione Tuendelee 
che si occupa di:
•	 assistenza alla maternità in difficoltà;
•	 accoglienza di donne con bambini e/o nuclei familiari 

di qualsiasi nazionalità e nel rispetto della religione di 
appartenenza, in estrema difficoltà, accompagnandoli 
al reinserimento nel tessuto sociale.

Progetto Housing Sociale
Progetto per l’accoglienza temporanea e l’accompa-
gnamento di nuclei familiari in situazioni di forte 
disagio socio-economico.
Ogni nucleo familiare accolto è segnalato dal servizio 
sociale del comune di appartenenza, da Caritas o 

dal Centro di Aiuto alla Vita e Fondazione Somaschi 
con i quali Tuendelee ha una stretta collaborazione. 
Con l’ente inviante viene elaborato un progetto 
personalizzato che determina tempi e condizioni 
per l’accoglienza e obiettivi da raggiungere. Nel 
periodo di accoglienza la famiglia è accompagnata 
da un operatore di Tuendelee nell’attuazione di tutti 
i passi necessari per migliorare l’inserimento sociale e 
riconquistare autonomia economica e abitativa.
Il progetto è nato nel 2013 ed è stato ampliato nel 
2016 (anche grazie al contributo di Fondazione 
Cariplo) mettendo a disposizione quattro nuovi 
appartamenti. Attualmente sono disponibili in totale 
nove appartamenti sul territorio di Melzo.

Dalla collaborazione con gli enti già citati è nata una 
“rete territoriale” composta da Tuendelee, Caritas, 
CAV, Fondazione Somaschi, Servizi sociali, Consultorio 
Familiare Decanale che si connota come strumento 
di innovazione per l’ erogazione di servizi. Nel corso 
del 2016 alcune delle famiglie accolte sono state 
sostenute anche attraverso l’affidamento di lavori di 
manutenzione degli appartamenti retribuiti attraverso 
voucher inps e alcune mamme sono state accolte nel 
laboratorio di cucito del progetto Marchio solidale. 
Nei diversi appartamenti sono stati accolti 12 nuclei 
familiari (con un totale di 21 adulti e 17 minori).

Progetto Marchio solidale
•	Laboratorio di cucito
	 Si tratta di un corso di cucito, ricamo e maglia rivolto 

a donne in stato di fragilità socio/economica con lo 
scopo di insegnare loro le basi per un’attività che 
possa essere utile per la loro economia domestica. 

	 Le donne, guidate da tre insegnanti volontarie 

esperte, si ritrovano tre mattine alla settimana. 
È presente agli incontri una coordinatrice che si 
occupa degli aspetti organizzativi del laboratorio, 
tiene i contatti con gli enti invianti, cura i 
colloqui di inserimento e i rapporti interpersonali 
all’interno del laboratorio favorendo l’attivarsi del 
mutuo aiuto tra le partecipanti. Al corso hanno 
partecipato in totale 12 donne.

•	Donne al centro: l’hub per condividere
	 Da novembre 2016 il laboratorio è diventato anche 

una delle azioni affidate alla Fondazione Tuendelee 
all’interno del progetto Donne al centro: l’hub per 
condividere finanziato da Regione Lombardia e 
realizzato in collaborazione con altre associazioni 
melzesi. Il progetto si concretizza in uno spazio di 
incontro tra donne (Il circolo del filo) che mentre 
lavorano insieme cucendo, ricamando e lavorando 
a maglia condividono il proprio vissuto e le proprie 
competenze. Il progetto ha coinvolto 10 donne.

Italia Siamo presenti dal 1983

Tuendelee	 2014	 2015	 2016
Progetti	 6	 7	 3
Totale Fondi Impegnati	 10.000	 24.459	 24.268

Adulti sostenuti			   43
Minori sostenuti			   17
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RISULTATI RAGGIUNTI
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Progetto Sì alla vita
In Libano Aleimar sostiene le attività di “Oui pour la vie” 
(OPV), associazione di giovani volontari che opera a 
favore di famiglie disagiate ed emarginate della zona di 
Damour, un paese a sud di Beirut, e dei profughi siriani 
e iracheni residenti a Damour o in rifugi di fortuna sulla 
costa, nei pressi della stessa cittadina.
Il territorio in cui operano i volontari di OPV è stato 
testimone di gravi violenze e massacri sia durante 
la guerra civile (anni ’70), sia durante la guerra con 
Israele (anni ’80). A questi fattori destabilizzanti di 
lungo periodo, si sommano quelli legati all’attuale 
fragile stabilità politica libanese, alle guerre civili 
che stanno dilaniando alcuni dei paesi limitrofi e alla 
presenza dell’ISIS. Tutto ciò ha riflessi negativi sullo 
stato sociale che risulta inadeguato a rispondere 
alla pressanti necessità della popolazione e a quelle 
dei profughi in arrivo da Siria ed Iraq. I profughi più 
numerosi sono i siriani giunti sin dall’inizio della guerra 
civile. Secondo le stime del governo, attualmente, 
sono un quarto della popolazione totale i siriani 

accolti nel Paese. Solo una minoranza vive nei campi 
profughi, la maggioranza risiede nei centri urbani, in 
piccole abitazioni in stato di degrado, e sulla costa, 
in rifugi di fortuna. A partire dal 2003 poi, milioni di 
iracheni si sono diretti nelle regioni limitrofe all’Iraq 
(Siria, Giordania e Libano). Molto spesso a spostarsi 
sono donne e bambini, anziani e malati, abbandonati 
a loro stessi senza sufficiente assistenza e sostegno. 
Arrivano e si stanziano in Libano con la speranza di 
poter rientrare presto nelle proprie case. Poiché sono 
convinti della transitorietà del loro status, accettano 
di vivere in condizioni molto difficili e degradanti. 
L’instabilità politica del paese e l’incapacità di costituire 
un sistema di welfare state per soddisfare i bisogni della 
fascia più bassa della popolazione, hanno avuto, come 
conseguenza, l’emarginazione di queste persone.

•	 Solidarietà senza confini
	 Sostegno a favore di 10 bambini poveri e svantaggiati 

che risiedono nell’area di Damour. Il contributo 
versato da Aleimar viene utilizzato per fornire cibo e 
vestiario, garantire un alloggio dignitoso e sostenere 
le spese scolastiche e sanitarie di ciascun bambino, 
affinché possa vivere e crescere in un ambiente 
sano. Infatti, in tutto il Libano, infatti, si è assistito a 
un notevole aumento dei prezzi dei beni di prima 
necessità in seguito dell’arrivo di moltissimi profughi 
siriani nel Paese.

•	 Progetto Insieme si può
	 Aiutiamo le famiglie di rifugiati siriani e iracheni 

residenti nella cittadina di Damour e sulle coste 
libanesi a essa limitrofe. I volontari di OPV portano 
cibo e generi di prima necessità alle famiglie costrette 
ad abitare in rifugi di fortuna, in ambienti malsani e 
sovraffollati. Inoltre, nel periodo invernale sono state 
donate delle coperte, lenzuola, calze e cuscini. Senza 
questo aiuto, sarebbe stato impossibile per rifugiati 
sopravvivere alle basse temperature invernali.

Libano Siamo presenti dal 2007

RISULTATI RAGGIUNTI

Beirut
Damour

		  2014	 2015	 2016
SaD	 8	 9	 10
Donatori SaD	 28	 25	 26
Donatori progetto	 1	 5	 11
Progetti	 2	 2	 2
Totale Fondi Impegnati	 6.393	 10.764	 11.985
	 di cui per SaD	 3.500	 6.763	 6.543
	 di cui per Progetti	 1.900	 4.001	 5.442
	 di cui per Altri Oneri	 993	 0	 0

PROGRAMMA 2017

Il programma prevede di proseguire i SaD avviati e di 
continuare con il progetto di sostegno nell’emergenza 
in favore dei profughi siriani, fornendo loro cibo, 
generi di prima necessità e un supporto di tipo 
psicologico. Nello specifico, obiettivo per il 2017, 
sarà dare sostegno economico ad un progetto 
legato alla preparazione e distribuzione di pasti alle 
famiglie povere di Damour e ai profughi siriani ed 
iracheni stanziatisi nella zona. Il referente locale OPV 
ha avviato questo progetto a febbraio 2016, dopo 
aver reso utilizzabile un garage posto a fianco della 
sede dell’organizzazione, in cui è stata installata 
una cucina, composta in parte da elettrodomestici 
usati regalati e in parte da altri acquistati con delle 
donazioni ricevute. Il personale che lavora nei giorni 
di funzionamento della cucina  è tutto volontario, 
ad eccezione di quattro persone che ricevono un 
piccolo compenso, poiché provenienti da situazioni 
economiche difficili. 
Oltre alla povertà già esistente da decenni, negli 
ultimi anni la popolazione della zona ha dovuto fare i 

conti con i considerevoli aumenti dei prezzi dei beni 
di prima necessità come farina, pane, latte, frutta e 
verdura, in seguito alle numerose ondate di profughi 
provenienti da Siria e Iraq, in fuga dai conflitti nei loro 
paesi. In conseguenza di ciò i quartieri poveri della 
periferia di Beirut sono sovraffollati, così come le 
abitazioni dove vivono queste persone, che arrivano 
anche a 20 per appartamento, dormendo per terra, 
senza riscaldamento e in condizioni malsane.
A causa di questa complicata situazione molte 
famiglie libanesi, così come tutte quelle di profughi 
siriani e iracheni, non riescono più a fare la spesa 
quotidiana per acquistare cibo per i propri figli e per 
se stessi e quindi a nutrirsi in maniera bilanciata.
Il progetto Un pasto per tutti vuole sopperire a questo 
bisogno fornendo a 40 famiglie, circa 250 persone 
(di cui circa 180 bambini), pasti caldi e nutrienti, per 
due volte la settimana (lunedì e giovedì), in modo 
che almeno in queste occasioni abbiano la possibilità 
di avere per se stessi e per i propri figli un pasto 
completo. Il pasto è composto da verdura, riso, una 
portata principale di carne o pesce e frutta. Le famiglie 
vengono selezionate per entrare a far parte del 
progetto, dopo una loro richiesta iniziale, sulla base di 
un colloquio e di una visita a casa, per valutare l’effettiva 
esigenza di ricevere il servizio. OPV si impegna ad 
aiutare persone sia native di Damour che straniere e 
rifugiate in questo paese, senza fare distinzioni, ma 
basando la propria scelta esclusivamente sulla reale 
condizione di bisogno riscontrata. Oltre ad occuparsi 
dell’approvvigionamento di cibo, gli operatori di OPV 
cercano di sostenere le famiglie a 360°, offrendo loro 
supporto psicologico, aiuto per trovare un lavoro e, se 
necessario, un sostegno scolastico ai bambini.

Il progetto, durante questi mesi in cui la cucina ha 
operato, ha già riscosso un notevole successo e 
sempre più famiglie arrivano nella sede di OPV a fare 
richiesta di poter partecipare.



Progetto Una voce dal silenzio
Il centro Effetà è una scuola per bambini non udenti 
che si trova nella città di Betlemme ed ospita circa 
150 studenti, alcuni dei quali risiedono per l’intera 
settimana nel convitto interno. Il servizio offerto dalla 
scuola è molto prezioso e professionale e sostituisce 
quasi integralmente il servizio pubblico. Oltre a ciò le 
suore svolgono un prezioso aiuto nella crescita anche 
sociale delle famiglie, attraverso corsi, incontri e visite.
Il nostro impegno per il 2016 è stato il seguente:
•	 13 Sostegni a Distanza il cui contributo ha permesso

	 parte della copertura delle spese scolastiche;
•	 2.000 euro per il trasporto scolastico di alcuni bambini;
•	 1.000 euro per una gita scolastica.
Il contributo totale erogato al centro è stato pari a 
12.100 euro.

Progetto Diversamente scuola
La Holy Child è una scuola per disabili mentali situata 
a Beit Sahour, vicino a Betlemme. Le persone disabili 
nella cultura del posto sono ancora considerate 
come una sfortuna ed una colpa e pertanto vengono 
quasi “nascoste”: per loro si prospetta solo un futuro 
di sussistenza e solitudine. La scuola invece investe 
sull’educazione di questi bambini, certa che anche 
loro abbiano la possibilità di uscire dal programma 
speciale e continuare a frequentare una scuola 
normale, grazie ad insegnanti preparate ed a percorsi 
scolastici ad hoc al fine di toglierli dallo stato di 
emarginazione. Nello stesso tempo lavora con le 
famiglie per far loro comprendere come un figlio 
sia sempre un dono, indipendentemente dalle sue 
condizioni.
Il nostro impegno per il 2016 è stato il seguente:
•	 8 Sostegni a Distanza il cui contributo ha permesso 

parte della copertura delle spese scolastiche;
•	 1.000 euro per una gita scolastica.
Il contributo totale erogato al centro è stato pari a 
6.600 euro.

PROGRAMMA 2017

Continueremo certamente l’impegno degli scorsi anni. 
Il 2017 sarà un anno nel quale dovremo tutti assieme 
“elaborare” nuovi modi per raccogliere ancora più 
fondi: nel prossimo viaggio di agosto (chiunque voglia 
accompagnarci sarà il benvenuto!) avremo la possibilità 
di valutare le richieste di sostegno a nuovi bambini che 
ci verranno sottoposte e potremo così decidere, sulla 
base dei fondi raccolti, a quante dare risposta.

Centro sociale Betlemme
Purtroppo, come si legge continuamente sui media, 
la situazione economica, sociale e sanitaria nella 
zona di Betlemme, dove opera il Centro Sociale, 
continua a essere grave, con pesanti conseguenze 
sulla vita quotidiana della popolazione. Il Centro 
Sociale, il cui obiettivo è quello di supportare le 
famiglie migliorando le loro condizioni di vita, 
costituisce perciò una fonte di aiuto importante: per 
questo motivo il nostro sostegno il prossimo anno si 
indirizzerà maggiormente su progetti mirati, dando 
alle assistenti locali una maggiore libertà d’azione. In 
questo modo, il nostro aiuto si allargherà alle famiglie 
e non più solo ai bambini e ragazzi.
Nel 2016 abbiamo donato:
•	 30 Sostegni a Distanza il cui contributo è andato a 

beneficio dei bambini e delle loro famiglie;
•	 4.500 euro per alcuni progetti mirati a favore della 

popolazione locale: accompagnamento morale e 
psicologico; fornitura di generi di prima necessità 
per fronteggiare casi di urgenza; fornitura di servizi 
sanitari gratuiti; accompagnamento e sostegno 
scolastico; attuazione di programmi di micro 
finanziamento.

Il contributo totale erogato al centro è stato pari a 
25.500 euro.

Creche Betlemme
La Creche (letteralmente “mangiatoia - culla” in 
italiano) è la “casa” di  tutti i bambini che vengono 
abbandonati, vittime inconsapevoli e innocenti 
dello stato di tensione e della mentalità di scarsa 
accoglienza verso i bambini con handicap o nati 
fuori dal matrimonio che perdurano nella regione. 
La situazione è sempre complessa, infatti ci sono più 
neonati del solito, ma anche grazie al vostro aiuto, 
l’accoglienza fornita dalla Creche è sempre gratuita.
Come Aleimar abbiamo continuato a sostenere le 
attività della Creche attraverso un SaD collettivo per 
i bambini che vi risiedono.
Il contributo totale erogato al centro è stato pari a 
10.000 euro.

Progetto Una scuola senza muro
La scuola di Cremisan ospita più di 160 bambini tra 
scuola materna e scuola elementare provenienti da 
famiglie molto povere, che possono così ricevere 
un’istruzione adeguata pagando una retta scolastica 
di gran lunga inferiore alle altre scuole private. 
Inoltre l’esempio delle suore e delle insegnanti è 
fondamentale per far comprendere ai ragazzi e 
soprattutto alle loro famiglie come sia possibile avere 
amici che non appartengono allo stesso gruppo o che 
professano un’altra religione.
Il nostro impegno per il 2016 è stato il seguente:
•	 14 Sostegni a Distanza il cui contributo ha permesso 

la copertura delle spese scolastiche; in alcuni casi 
abbiamo sostenuto anche le famiglie dei bambini;

•	 6.000 euro per il doposcuola per diversi bambini 
frequentanti la scuola pubblica, al fine di integrare 
la loro istruzione scolastica ed offrire un posto 
sicuro alternativo alla strada quando i genitori 
sono lontani da casa per motivi lavorativi.

Il contributo totale erogato alla scuola è stato pari a 
15.800 euro.

Palestina Siamo presenti dal 1988

RISULTATI RAGGIUNTI

Betlemme

		  2014	 2015	 2016
SaD	 65	 65	 67
Donatori SaD	 426	 340	 273
Donatori progetto	 6	 9	 6
Progetti	 7	 7	 7
Totale Fondi Impegnati	 65.339	 65.207	 61.604
	 di cui per SaD	 48.300	 49.634	 43.666
	 di cui per Progetti	 13.500	 14.500	 15.500
	 di cui per Altri Oneri	 3.539	 1.073	 2.438
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Il 2016 è stato un anno in cui si è registrata 
una sostanziale tenuta nella raccolta fondi per 
il Sostegno a Distanza che ha consentito di 
mantenere 55 bimbe, di cui una quarantina alla 
Maison Laura e una quindicina all’esterno presso le 
famiglie. In Congo continua la crescita del costo della 
vita, in particolare dei generi alimentari, con riflessi 
devastanti sulla povera gente, questa situazione 
ci fa ben comprendere che per il 2017 dobbiamo 
riuscire ad incrementare sensibilmente il numero 
dei sostenitori altrimenti, con molta probabilità, non 
riusciremo a coprire integralmente le spese delle 
bambine alla Maison Laura.

Progetto Un futuro per Sambwa
Siamo riusciti ad acquistare e trasportare sul luogo 
tutto il materiale necessario per la realizzazione 
dell’impianto fotovoltaico e le Suore hanno 
completato la costruzione del complesso abitativo.

Progetto Casa Laura 
Con l’aiuto dei nostri volontari Mario e Gianni, 
abbiamo potuto effettuare i necessari lavori di 
riparazione all’impianto elettrico e ristrutturato 
l’impianto idrico che era in pessimo stato con 
numerose perdite, installando una cisterna nuova e 
rifatto tutti i collegamenti alle casette della Maison 
Laura.

Progetti: Prenditi cura di me - Diversamente bravi - 
Mangiamo insieme
Siamo riusciti a trasportare attraverso un container 
con diverso materiale necessario alle strutture 
sanitarie locali (progetto Prenditi cura di me), 
comprendente attrezzature medicali (una lampada 
scialitica, letti, ferri chirurgici) e vestiario, oltre a 
materiali per la scuola come zaini e cancelleria per 
il centro Balou (progetto Diversamente bravi), la 
Maison Laura, l’Ospedale don Bosco, i Dispensari e 
le suore Agostiniane (progetto Mangiamo insieme).

PROGRAMMA 2017

•	 Aiuti per ospedali con sostegni di vario genere: 
vestiario medico, ausili, attrezzature sanitarie e 
chirurgiche e contributi vari per un fondo di circa 
3.000 euro. 

•	 Sostegno all’attività agricola del centro Maison 
Laura con la ristrutturazione della stalla per i maiali. 
Stanziamento previsto 3.000 euro.

•	 Supporto per borse di studio universitarie e 
acquisto di attrezzature per l’avviamento al lavoro 
delle ragazze del centro.

•	 Procederà il nostro supporto, avviato con le suore 
Agostiniane: installazione impianto fotovoltaico 
necessario per dare energia elettrica pulita senza 
costi; installazione della pompa elettrica sommersa 
per il pozzo artesiano; entro il mese di maggio 2017 
sarà installato e collaudato in modo che durante 
il viaggio del mese di giugno lo potremo vedere 
funzionante e apportando così numerosi benefici 
per la comunità.

•	 Fornitura di materiale medicale per i dispensari e 
materiale scolastico per le scuole di cucito.

•	 Continuerà l’impegno per gli aiuti all’istruzione 
a Lubumbashi attraverso iniziative promosse 
dai volontari del Gruppo di Torrazza Coste quali, 
mercatini, eventi e manifestazioni volte a raccolta 
fondi e materiali scolastici.

R. D. Congo Siamo presenti dal 1994

RISULTATI RAGGIUNTI

Lubumbashi
Sambwa

		  2014	 2015	 2016
SaD	 50	 55	 55
Donatori SaD	 280	 233	 196
Donatori progetto	 46	 42	 22
Progetti	 4	 4	 5
Totale Fondi Impegnati	 70.262	 67.536	 65.945
	 di cui per SaD	 41.918	 45.345	 45.152
	 di cui per Progetti	 15.417	 11.011	 14.749
	 di cui per Altri Oneri	 12.927	 11.180	 6.044
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I volontari

Il CAPITALE UMANO 
Aleimar è un’associazione in cui i volontari sono i 
protagonisti principali della vita dell’organizzazione. 
Alcuni offrono regolarmente la loro attività (114), 
altri (188) prestano la loro opera per una o più 
iniziative nel corso dell’anno.

LE ATTIVITÀ
I volontari ricoprono ruoli chiave per lo svolgimento 
delle attività di Aleimar e supportano la sede 
partecipando alle diverse iniziative: 
•	 8 membri del Consiglio Direttivo tra i quali il 

Presidente;
•	 3 membri del Collegio dei Probiviri; 
•	 3 membri del Collegio dei Revisori dei Conti;
•	 12 Capiprogetto e n°5 collaboratori di progetto; 
•	 250 volontari nella raccolta fondi;
•	 38 volontari che gestiscono i mercatini dell’usato 

Riusoteca e Orsenigo;
•	 33 referenti locali.

I CAPIPROGETTO
I capiprogetto sono volontari che si occupano della 
gestione dei progetti Aleimar, nello specifico:
-	 tengono i rapporti con i responsabili locali nei 

Paesi in cui i progetti sono attivi;
-	si recano nel Paese di riferimento almeno una 

volta all’anno per verificare di persona il corretto 
svolgimento del progetto e per incontrare i 
bambini sostenuti e le loro famiglie;

-	sono responsabili del budget di progetto e dello 
sviluppo dello stesso rispetto alla mission Aleimar;

-	 riferiscono periodicamente sull’andamento dei 
progetti al Comitato Progetti Aleimar;

-	partecipano attivamente alla raccolta fondi in 
particolare attraverso la ricerca di finanziamenti 
presso soggetti privati e attraverso l’organizzazione 
di iniziative benefiche a favore dei propri progetti.

Per svolgere tutte le attività si avvalgono di ulteriori 
collaboratori volontari che li aiutano sia nelle 
attività in loco sia in quelle di raccolta fondi.

VVV (Volontari Vi Vogliamo)
Aleimar organizza due volte l’anno 
un incontro per tutti i volontari
(nel 2016: 30 aprile e 16 settembre).
Questi momenti hanno lo scopo di 
far incontrare tra loro i volontari per 
creare un senso di appartenenza al 
gruppo e creare nuove sinergie ed 
idee.
Durante gli incontri si forniscono 
informazioni sui progetti di 
cooperazione in cui opera Aleimar 
e si stimolano i presenti ad una 
partecipazione attiva ed entusiasta 
alle iniziative di raccolta fondi, 
ricordando sempre il fine per cui 
essi lavorano: sostenere i bambini 
in stato di bisogno.
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Si ringraziano
per il prezioso sostegno

IN BENIN
•	 Mediaset per il progetto A scuola e in famiglia
•	 8xmille Chiesa Valdese per i progetti Salute alla vita e Coltiva 

culture
•	 Fondazione Manos Unidas Madrid per il progetto Salute alla vita
•	 Regione Lombardia, Fondazione Cariplo e Comune di Milano 

per il progetto Seminiamo il futuro
•	 Fondazione Mediolanum per il progetto Mi allatti tu?

IN BRASILE
•	 Fondazione Mediolanum per il progetto L’arte della lettura

IN ERITREA
•	 Fondazione Mediolanum per il progetto Braccialetti verdi
•	 Fondazione Nexans per il progetto Alla luce del sole

IN ITALIA
•	 Regione Lombardia per il progetto Marchio solidale

IN MALAWI
•	 Fondazione Mediolanum per il progetto Un asilo per crescere



Dati economici
e finanziari

STATO PATRIMONIALE

NOTA AL BILANCIO 2016
Nel rendiconto gestionale si segnala un aumento 
significativo dei proventi, siamo tornati a superare 
il milione di euro: 1.091.224 euro raccolti, il 9% in 
più rispetto al 2015.

I proventi da attività istituzionale, l’attività tipica di 
Aleimar, evidenziano che: 
•	 le entrate SaD continuano a calare, anno dopo 

anno, con lo stesso trend (circa 8%), dovuto 
principalmente alla crisi economica che ha 
investito il Paese negli ultimi anni;

•	 un significativo aumento (circa il 30%) delle 
entrate per i progetti dovuto principalmente 
ad un finanziamento ricevuto dalla Fondazione 
Mediolanum;

•	 un importante calo (circa il 50%) delle entrate da 
liberalità non vincolate;

•	 un aumento della quota del 5 per 1000, circa il 
24% in più rispetto all’anno precedente.

La raccolta fondi, che rendiconta le attività a 
supporto dell’attività istituzionale, ha subito 
un aumento importante (circa il 19%) dovuto 
principalmente all’apporto di nuovi volontari che 
hanno partecipato alle attività. 

Gli oneri, sia quelli istituzionali, sia quelli di 
supporto generale, sono pressoché pari a quelli 
dello scorso anno.

Il bilancio chiude con un avanzo di gestione di 
46.031 euro.

Per tutti i dettagli si rimanda al Bilancio e alla Nota 
Integrativa pubblicata sul nostro sito www.aleimar.it.

Daniele Saibene
Responsabile operativo Aleimar

ATTIVO	 2016	 2015
Immobilizzazioni	 83.984	 91.636
Attivo circolante	 332.828	 243.492
Ratei e risconti	 29.478	 29.091

TOTALE ATTIVO	 446.290	 364.219

ONERI	 2016	 2015	 %
Oneri da attività istituzionale	
	 Oneri per sostegno a distanza	 328.298	 287.627	 14,1
	 Oneri diretti per progetti	 412.561	 456.893	 -9,7
	 Oneri di monitoraggio progetti	 55.789	 47.800	 16,7
	 Oneri per comunicazione istituzionale	 11.243
	 Altri oneri attività istituzionale	 62.891	 94.835	 -33,7
TOTALE Oneri da attività istituzionale	 870.782	 887.155	 -1,8
Oneri da attività raccolta fondi	 98.446	 95.616	 3,0
Oneri finanziari, fiscali e straordinari	 2.281	 4.540	 -49,8
Oneri di supporto generale	 73.684	 74.650	 -1,3

TOTALE  ONERI	 1.045.193	 1.061.961	 -1,6

RENDICONTO GESTIONALE
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BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2016

PASSIVO	 2016	 2015
Patrimonio netto	 195.603	 149.571
Fondo per rischi e oneri	 136.916	 152.453
Trattamento di fine rapporto	 37.707	 32.515lavoro subordinato	
Debiti	 24.752	 23.945
Ratei e risconti	 51.312	 5.735

TOTALE PASSIVO	 446.290	 364.219

PROVENTI	 2016	 2015	 %
Proventi da attività istituzionale	
	 Proventi per sostegno a distanza	 425.797	 462.303	 -7,9
	 Proventi per progetti	 442.876	 337.389	 31,3
	 Proventi da liberalità non vincolate	 10.457	 21.061	 -50,3
	 Proventi 5x1000	 62.750	 50.578	 24,1
	 Proventi soci	 1.080	 800	 35,0
TOTALE Proventi da attività istituzionale	 942.960	 872.131	 8,1
Proventi da attività raccolta fondi	 145.114	 121.979	 19,0
Proventi finanziari e patrimoniali	 3.150	 2.909	 8,3

TOTALE  PROVENTI	 1.091.224	 997.019	 9,4

AVANZO DI GESTIONE	 2016	 2015
	 46.031	 -64.942



La raccolta fondi
e la comunicazione

Nel 2016 Aleimar ha raccolto 1.091.224 euro di    
donazioni. Il 39% di queste proviene da donatori 
regolari che hanno rinnovato o attivato un Sostegno 
a Distanza (SaD) di un bambino in uno dei 9 Paesi in 
cui è attivo.
1.706 persone hanno rinnovato il proprio impegno 
grazie al rapporto di stima e fiducia che da anni li lega 
all’Associazione. Il sostenitore riceve almeno due volte 
l’anno, fotografie e aggiornamenti sul bambino e la 
sua situazione familiare. E’ possibile inviare messaggi o 
lettere al bambino e addirittura incontrarlo di persona 
partecipando ad uno dei nostri viaggi solidali o di 
monitoraggio.  

Il 41% delle donazioni ricevute proviene da donatori 
per progetti di sviluppo, specifiche campagne di 
raccolta fondi o erogazioni liberali. Si tratta di 442.876 
euro raccolti grazie a circa 70 progetti che Aleimar 
promuove e realizza negli 11 Paesi in cui interviene. 
Il donatore riceve riscontro della sua donazione e 
dell’andamento del progetto sostenuto attraverso la 
newsletter e il GiornAleimar.

Il 13% delle donazioni proviene dagli eventi e dalle 
attività di raccolta fondi promossi sul territorio anche 
a livello nazionale. Sono 250 i volontari impegnati in 
diverse attività: banchetti, mercatini, eventi e iniziative 
promosse e coordinate direttamente dalla sede. 

•	 Nel 2016, 1.556 persone hanno scelto di destinare ad 
Aleimar il 5x1000 che per un totale di 62.750 euro. 

•	 Nel 2016 Aleimar ha ricevuto donazioni pari a 26.948 
euro da Enti Pubblici e Fondazioni private italiane 
e estere che costituiscono il 2% delle donazioni 
complessive.

Aleimar mantiene un canale diretto con i donatori 
tramite i costanti aggiornamenti sui progetti e le 
notizie che riguardano i singoli bambini sostenuti.
Quest’attività di comunicazione è svolta da un 
responsabile con l’importante ausilio di volontari che 
collaborano alla raccolta delle informazioni necessarie.

Durante l’anno Aleimar realizza numerosi materiali 
informativi sia cartacei che digitali, cercando sempre di 
abbattere i costi e ridurre l’impatto ambientale.
Oltre ai materiali ad hoc per eventi, nel 2016 sono stati 
realizzati: 2 edizioni del GiornAleimar; 1 bilancio sociale; 
3 newsletter inviate via mail; 2 notizie personalizzate 
sui singoli bambini (7.000 spedizioni) e la presenza sui 
social media principali (Facebook, Instagram, Twitter 
e You Tube con i principali video realizzati in Italia e 
all’estero).
Nell’aprile 2016 è stato rinnovato anche il logo 
Aleimar e a fine anno la messa online del nuovo sito 
ha dato nuova energia alla comunicazione digitale, 
incrementando l’attività sui social media e dando 
maggiore visibilità ai progetti e ai sostegni a distanza 
Aleimar che hanno beneficiato di una promozione più 
incisiva e mirata.

Donatori regolari Donatori progetti

Eventi e attività di raccolta fondi5 x mille

Altro

41%39%

6%
1%

13%

COME AIUTARCI
•	 Attivando un Sostegno a Distanza (SaD)
•	 Sostenendo i nostri progetti di sviluppo
•	 Con donazioni libere, lasciti, donazioni aziendali
•	 Scegliendo le nostre bomboniere e idee regalo 

solidali
•	 Partecipando ai viaggi solidali o di monitoraggio 

progetto, organizzati da Aleimar
•	 Diventando volontario attivo e partecipando alle 

diverse iniziative proposte
•	 Formando un gruppo locale di volontari
•	 Organizzando mercatini ed eventi solidali

Bonifico bancario
Su uno dei seguenti conti intestati a Gruppo Aleimar 
onlus:
•	 BCC - CREDICOOP CERNUSCO SUL NAVIGLIO
	 IBAN: IT 65 F 08214 33400 000000050023

•	 BANCA PROSSIMA (Gruppo Intesa SanPaolo)
	 IBAN: IT 69 U 03359 01600 100000100565

Bonifico bancario continuativo
Chiedi alla tua banca di effettuare un bonifico 
continuativo a favore di Aleimar secondo le cadenze 
da te scelte su uno dei nostri conti correnti.

RID/SEPA/SDD
(addebito automatico su conto corrente)
Richiedi il modulo a sad@aleimar.it per ricevere 
l’addebito automatico sul tuo conto corrente.

Bollettino postale
Conto Corrente Postale n° 29095205 intestato a 
Gruppo Aleimar onlus.

Carta credito
Attraverso il nostro sito www.aleimar.it/dona-ora/

GRUPPO ALEIMAR onlus
Sede centrale
Via Curiel 21/D - 20066 Melzo (MI)
Tel. +39.02.95737958 - Fax +39.02.95712273
www.aleimar.it - info@aleimar.it

Orari di apertura
Lunedì-Venerdì: 9.00-13.00 / 14.00-18.00

Ricordiamo che tutti i contributi e le donazioni 
erogate ad Aleimar sono deducibili dalla 
dichiarazione dei redditi secondo le vigenti leggi 
(legge 80 del 14/5/05).
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Come sostenere
Aleimar

COME EFFETTUARE I VERSAMENTI

Scegli Aleimar
per il tuo

5Xmille
non costa nulla

codice fiscale

91526820153



Insieme ai bambini del mondo

GRUPPO ALEIMAR onlus

Iscritto al Registro generale regionale del Volontariato Regione Lombardia (Sezione Provinciale di Milano)
n. 2461 - sez A - Sociale

Sede: Via Curiel, 21/D - 20066 Melzo (MI)
Aperta da lunedì a venerdì: 9.00-13.00 / 14.00-18.00

Tel +39.02.95737958 - Fax +39.02.95712273
 Sito internet: www.aleimar.it - e-mail: info@aleimar.it

c.c. postale: n. 29095205, Gruppo Aleimar onlus, Melzo
c.c. bancari: BCC - CREDICOOP CERNUSCO SUL NAVIGLIO (filiale di Melzo) IT 65 F 08214 33400 000000050023

BANCA PROSSIMA (Gruppo Intesa SanPaolo) IT 69 U 03359 01600 100000100565

cod.fisc.: 91526820153


